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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1124

Variazione al Bilancio di Previsione 2015. Riclassi‐
ficazione capitolo di spesa già esistente (784010 ‐
UPB 5.2.1) e variazione compensative ex art. 14 co.
2 l.r. n. 53/2014 “Bilancio di Previsione per l’E.F.
2015 e bilancio pluriennale 2015‐2017”.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Integrazione
Sociosanitaria e dal dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, come
confermata dal Direttore dell’Area alle Politiche per
la salute, le Persone e le Pari Opportunit à, riferisce
quanto segue.

VISTO CHE:
Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, sono state

dettate le disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009,
n.42, con l’obiettivo di garantire la raccordabilita dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti
territoriali con quelli adottati in ambito europeo;

Con la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 2015 ‐ 2017”, sono state dettate le
norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011.

Con la DGR del 30 dicembre 2014 n. 2821 sono
stati istituiti nuovi capitoli di bilancio per gli esercizi
finanziari 2014 ‐ 2016.

DATO ATTO che:
sulla base della l.r. n. 19/2006 e s.m.i. e in attua‐

zione del Piano Regionale delle Politiche Sociali
2013‐2015, approvato con Del G.R. n. 1534/2013 al
Capitolo di Spesa 784010 ‐ UPB 5.2.1 è assegnata
per il Bilancio di Previsione 2015 la somma comples‐
siva di Euro 16.000.000,00;

tra le attivita che rientrano nella declaratoria di
tale Capitolo di spesa vi sono sia i trasferimenti cor‐
renti ai Comuni e alle Province per il perseguimento
delle finalità del Piano Regionale delle Politiche
Sociali, sia le spese sostenute dalla Regione per ini‐
ziative a regia regionale a supporto della riforma del
welfare locale, incluse le spese di funzionamento
della struttura tecnica interna al Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione sociosanitaria per
l’affiancamento ai Comuni (spesa per il personale,
spese di rimborso missioni, spese per attrezzature
e materiali di aggiornamento e documentazione);

il Cap. 784010 ‐ UPB 5.2.1 per come attualmente
classificato non ha i requisiti per tutte le predette
tipologie di spesa, e necessario procedere allo spac‐
chettamento dello stesso capitolo, per individuare
i capitoli di spesa di nuova istituzione (CNI) corret‐
tamente classificati in relazione alla tipologia della
spesa e in base al Piano dei Conti Integrato di cui al
D.Lgs. n. 118/2011, e alla conseguente variazione
compensativa per alimentare dal Cap. 784010 i
nuovi Capitoli di spesa.

Tanto premesso e considerato, è necessario,
dunque, procedere allo spacchettamento del Cap.
784010 ‐ UPB 5.2.1 per generare due nuovi Capitoli
di spesa nella medesima UPB, come di seguito ripor‐
tato:
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Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di prov‐
vedere contestualmente alla dotazione dei due
nuovi capitoli di spesa, mediante l’approvazione di
una variazione compensativa al Bilancio di Previ‐
sione 2015, in termini di competenza e cassa, come
di seguito illustrata:
1) Variazione in diminuzione per € 50.000,00 dal

Cap. 784010 ‐ UPB 5.2.1 “Fondo Globale Socio‐
assistenziale (l.r. n. 19/2006 ‐ art. 67 co.1)” ‐ clas‐
sificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro‐
gramma 10. Titolo 1. Macroaggregato 4. Livello
III 1. Livello IV 2;

2) Variazione in aumento per € 15.000 sul Cap. CNI
‐ 1 ‐ 784007 ‐ UPB 5.2.1 denominato “Fondo Glo‐
bale Socioassistenziale ‐ Spese per Acquisto di
altri beni di consumo (l.r. n. 19/2006 ‐ art. 67
co.3) “ ‐ classificazione d.lgs 118/2011: Missione
12.Programma 10. Titolo 1. Macroaggregato 3.
Livello III 1. Livello IV 2;

3) Variazione in aumento per € 35.000 sul Cap. CNI
‐ 2 ‐ 784008 ‐ UPB 5.2.1 denominato “Fondo Glo‐
bale Socioassistenziale ‐ Spese per eventi, pro‐
mozione e trasferte (l.r. n. 19/2006 ‐ art. 67
co.3)” ‐ classificazione d.lgs 118/2011: Missione
12.Programma 10. Titolo 1. Macroaggregato 3.
Livello III 2. Livello IV 2.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa al Bilancio di Previsione 2015 come approvato
con l.r. n. 53/2014:
1) Variazione in diminuzione per € 50.000,00 dal

Cap. 784010 ‐ UPB 5.2.1 “Fondo Globale Socio‐

assistenziale (l.r. n. 19/2006 ‐ art. 67 co.1)” ‐ clas‐
sificazione d.lgs 118/2011: Missione 12.Pro‐
gramma 10. Titolo 1. Macroaggregato 4. Livello
III 1. Livello IV 2;

2) Variazione in aumento per € 15.000 sul Cap. CNI
‐ 1 ‐ 784007 ‐ UPB 5.2.1 denominato “Fondo Glo‐
bale Socioassistenziale ‐ Spese per Acquisto di
altri beni di consumo (l.r. n. 19/2006 ‐ art. 67
co.3) “ ‐ classificazione d.lgs 118/2011: Missione
12.Programma 10. Titolo 1. Macroaggregato 3.
Livello III 1. Livello IV 2;

3) Variazione in aumento per € 35.000 sul Cap. CNI
‐ 2 ‐ 784008 ‐ UPB 5.2.1 denominato “Fondo Glo‐
bale Socioassistenziale ‐ Spese per eventi, pro‐
mozione e trasferte (l.r. n. 19/2006 ‐ art. 67
co.3)” ‐ classificazione d.lgs 118/2011: Missione
12.Programma 10. Titolo 1. Macroaggregato 3.
Livello III 2. Livello IV 2.

ll presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delleillustrate, risultanze
istruttorie come innanzi propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
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gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore relatore
per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

‐ di autorizzare la istituzione di due nuovi Capitoli
di spesa nella UPB 5.2.1, collegati al Capitolo
784010, come di seguito denominati e secondo la
classificazione riportata in narrativa:
2) Cap. CNI 1 ‐ 784407 ‐ UPB 5.2.1 denominato

“Fondo Globale Socioassistenziale Spese per
Acquisto di altri beni di consumo (l.r. n.
19/2006 ‐ art. 67 co.3) “ classificazione d.lgs
118/2011: Missione 12.Programma 10. Titolo
1. Macroaggregato 3. Livello III 1. Livello IV 2;

3) Cap. CNI ‐ 2 ‐ 784008 ‐ UPB 5.2.1 denominato
“Fondo Globale Socio‐assistenziale Spese per
eventi, promozione e trasferte (l.r. n. 19/2006
‐ art. 67 co.3)” classificazione d.lgs 118/2011:
Missione 12.Programma 10. Titolo 1. Macro‐
aggregato 3. Livello III 2. Livello IV 2.

‐ di autorizzare la variazione compensativa, tra
capitoli della stessa U.P.B. 5.2.1 ai fini dell’impin‐
guamento dei due Capitoli di nuova istituzione,
come segue:
1) Variazione in diminuzione per 50.000,00 dal €

Cap. 784010 ‐ UPB 5.2.1;
2) Variazione in aumento per € 15.000,00 sul Cap.

CNI ‐ 1 ‐ 784007 ‐ UPB 5.2.1;
3) Variazione in aumento per € 35.000,00 sul Cap.

CNI 2 ‐ 784008 ‐ UPB 5.2.1;

‐ di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alla registrazione delle variazioni di Bilancio indi‐
cate nella presente delibera;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria alla
spesa dei Capitoli oggetto del presente provvedi‐
mento in ossequio alle disposizioni di legge e nel
rispetto delle originarie finalità;

‐ di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la
pubblicazione integrale del presente atto sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del‐
l’art. 6 della L.r. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1125

Variazione al Bilancio di Previsione 2015. Riclassi‐
ficazione e spacchettamento capitolo di spesa già
esistente (785040 ‐ UPB 5.2.1).

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Integrazione
Sociosanitaria e dal dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, come
confermata dal Direttore dell’Area alle Politiche per
la salute, le Persone e le Pari Opportunit à, riferisce
quanto segue.

VISTO CHE:
Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, sono state

dettate le disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009,
n.42, con l’obiettivo di garantire la raccordabilita dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti
territoriali con quelli adottati in ambito europeo;

Con la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 2015 ‐ 2017”, sono state dettate le
norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011.

Con la DGR del 30 dicembre 2014 n. 2821 sono
stati istituiti nuovi capitoli di bilancio per gli esercizi
finanziari 2014 ‐ 2016.

DATO ATTO che:
sulla base della l.r. n. 19/2006 e s.m.i. e in attua‐

zione del Piano Regionale delle Politiche Sociali
2013‐2015, approvato con Del G.R. n. 1534/2013 al
Capitolo di Spesa 785040 ‐ UPB 5.2.1 fanno riferi‐
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mento tutte le spese connesse al funzionamento e
alle attività dell’Osservatorio Regionale Politiche
Sociali e del Sistema Informativo Sociale regionale;

tra le attivita che rientrano nella declaratoria di
tale Capitolo di spesa vi sono sia i trasferimenti cor‐
renti alle Amministrazioni locali, con specifico rife‐
rimento alle Università in quanto centri di ricerca e
attività di monitoraggio sulle politiche sociali regio‐
nali, sia attività di acquisizione di consulenze spe‐
cialistiche sempre nell’ambito della ricerca e della
valutazione delle politiche pubbliche, nonché le
spese sostenute dalla Regione per il funzionamento
della struttura tecnica interna al Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione sociosanitaria ed in
particolare spese per hardware e software per l’ela‐
borazione dei dati;

il Cap. 785040 ‐ UPB 5.2.1 per come attualmente
classificato non ha i requisiti per tutte le predette
tipologie di spesa, e necessario procedere allo spac‐
chettamento dello stesso capitolo, per

individuare i capitoli di spesa di nuova istituzione
(CNI) correttamente classificati in relazione alla
tipologia della spesa e in base al Piano dei Conti
Integrato di cui al D.Lgs. n. 118/2011.

Tanto premesso e considerato, è necessario,
dunque, procedere allo spacchettamento del Cap.
785040 ‐ UPB 5.2.1 per generare due nuovi Capitoli
di spesa nella medesima UPB, come di seguito ripor‐
tato:
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Si rinvia, infine, a successivo provvedimento della Giunta Regionale per definire la dotazione dei due nuovi
capitoli di spesa, mediante l’approvazione di apposita variazione al Bilancio di Previsione 2015, in termini.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale del competente Servizio, nel rispetto dei
vincoli di spesa connessi al rispetto del patto di stabilità interno.

ll presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 ‐
lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;



DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore relatore
per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

‐ di autorizzare la istituzione di due nuovi Capitoli
di spesa nella UPB 5.2.1, collegati al Capitolo
785040, come di seguito denominati e secondo la
classificazione riportata in narrativa:
2) Cap. CNI ‐ 1 ‐ 784041 ‐ UPB 5.2.1 denominato

“FNPS ‐ Osservatorio Regionale Politiche Sociali
(art. 13‐14 l.r. n. 19/2006) ‐ Spese per trasferi‐
menti ad Amministrazioni locali” ‐ classifica‐
zione d.lgs 118/2011: Missione 12.Programma
7. Titolo 1. Macroaggregato 4. Livello III 1.
Livello IV 12;

3) Cap. CNI ‐ 2 ‐ 484042 ‐ UPB 5.2.1 denominato
“FNPS ‐ Osservatorio Regionale Politiche Sociali
(art. 13‐14 l.r. n. 19/2006). Spese per acquisto
di hardware” ‐ classificazione d.lgs 118/2011:
Missione 12.Programma 7. Titolo 2. Macroag‐
gregato 2. Livello III 1. Livello IV 7.

‐ di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la
pubblicazione integrale del presente atto sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del‐
l’art. 6 della L.r. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1126

Variazione al Bilancio di Previsione 2015. Riclassi‐
ficazione capitolo di spesa già esistente (1147060
‐ UPB 5.2.2).

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Integrazione
Sociosanitaria e dal dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, come
confermata dal Direttore dell’Area alle Politiche per
la salute, le Persone e le Pari Opportunit à, riferisce
quanto segue.

VISTO CHE:
Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, sono state

dettate le disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009,
n.42, con l’obiettivo di garantire la raccordabilita dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti
territoriali con quelli adottati in ambito europeo;

Con la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 2015 ‐ 2017”, sono state dettate le
norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011.

Con la DGR del 30 dicembre 2014 n. 2821 sono
stati istituiti nuovi capitoli di bilancio per gli esercizi
finanziari 2014 ‐ 2016.

DATO ATTO che:
La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta

regionale n. 2033 del 27 ottobre 2009 ha approvato
il Programma Attuativo Regionale del Fondo per le
Aree Sottoutilizzate (PAR FAS) 2007‐2013 secondo
quanto previsto dalla Deliberazione CIPE
n.166/2007;

La Del. CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 ha program‐
mato le risorse residue del FSC 2000‐2006 e 2007‐
2013 relative alla Regione Puglia per un importo
complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 2007‐2013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 2000‐2006
per il finanziamento di interventi prioritari nei set‐
tori strategici regionali della promozione di impresa,
sanità, riqualificazione urbana, sostegno alle scuole
e Università;

Con Del. G. R. n. 2787 del 14 dicembre 2012 la
Giunta Regionale ha, tra l’altro, disposto che gli
interventi di cui alle Delibere CIPE n. 62/2011, n.
78/2011, n. 60/2012, n. 87/2012, n. 92/2012 nelle
ipotesi nelle quali i soggetti attuatori non siano
costituiti da concessionari di pubblici servizi di rile‐
vanza nazionale, saranno attuati, ai sensi della Deli‐
bera Cipe 41/2012 (punto 3.1) mediante la stipula
di specifici APQ rafforzati;

L’Accordo di Programma rafforzato (di seguito
APQ) “Benessere e Salute” è stato sottoscritto a
Roma in data 13 marzo 2014;

per il suddetto APQ è stato individuato quale RUA
la dirigente pro tempore del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, dr.ssa
Anna Maria Candela;
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la suddetta Del. G.R. n. 2787/2012 prende atto
che all’APQ “Benessere e Salute” è assegnata una
dotazione finanziaria pari a 302 Meuro a valere sulla
Del. CIPE n. 92/2012, successivamente ridotta ad
Euro 292.580.496,18. Detta dotazione finanziaria
tra l’altro finanzia la realizzazione del Progetto di
“adeguamento sismico e rifunzionalizzazione del
Plesso “Maternità” degli OO.RR. di Foggia” per un
importo complessivo di Euro 10.000.000,00;

in applicazione della L. n. 147/2013 (Legge di Sta‐
bilità 2014), si è reso necessario assoggettare a ridu‐
zione per le annualità 2014‐2015 le risorse relative
al Fondo Sviluppo e Coesione 2007‐2013, operando
un taglio lineare pari al 7,762% a tutti gli APQ sot‐
toscritti o in corso di sottoscrizione ai sensi delle
Delibere CIPE succitate;

con Del. G.R. n. 652 dell’8 aprile 2014 si è prov‐
veduto ad applicare il suddetto taglio lineare a tutti
gli APQ sottoscritti dalla Regione Puglia, ad ecce‐
zione dell’APQ “Risorse Idriche ‐ Reti e Lavori Pub‐
blici”;

con la citata Del. G.R. n. 652/2014 sono state,
pertanto, accertate minori entrate per l’APQ
“Benessere e Salute” pari ad Euro 22.712.110,98 e,
in corrispondenza, si è provveduto ad eliminare, per
insussistenza, Economie Vincolate (anno di forma‐
zione 2012) per complessivi Euro 22.712.110,98 al
Cap. 1147060 ‐ UPB 5.2.2 nel Bilancio di Previsione
per l’anno 2014;

tra le attivita che rientrano nella declaratoria del
Capitolo di spesa 1147060 “FONDO PER LO SVI‐

LUPPO E COESIONE 2007/2013 ‐ DELIBERE CIPE N.
79/2012, N. 92/2012 ‐ SETTORE DI INTERVENTO
BENESSERE E SALUTE” vi sono sia le spese per con‐
tributi agli investimenti per soggetti pubblici e per
soggetti privati, sia i trasferimenti correnti alle
Amministrazioni locali per il sostegno della
domanda dei servizi di cura per infanzia e anziani;

il Cap. 1147060 ‐ UPB 5.2.2 per come attual‐
mente classificato, anche considerando il Cap.
1174061 già ad esso collegato e la sua attuale clas‐
sificazione, non ha i requisiti per tutte le predette
tipologie di spesa, e necessario procedere allo spac‐
chettamento dello stesso capitolo, per individuare
i capitoli di spesa di nuova istituzione (CNI) corret‐
tamente classificati in relazione alla tipologia della
spesa e in base al Piano dei Conti Integrato di cui al
D.Lgs. n. 118/2011, e alla conseguente variazione
compensativa per alimentare dal Cap. 1174060 i
nuovi Capitoli di spesa;

si precisa che il Cap. 1174061 già collegato al Cap.
1174060 con la sua attuale classificazione ha luogo
di essere, dal momento che assorbe la tipologia di
spesa relativa ai i trasferimenti correnti alle Ammi‐
nistrazioni locali per il sostegno della domanda dei
servizi di cura per infanzia e anziani.

Tanto premesso e considerato, è necessario,
dunque, procedere allo spacchettamento del Cap.
1174060 ‐ UPB 5.2.2 per generare due nuovi Capi‐
toli di spesa nella medesima UPB, come di seguito
riportato:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 92 del 29‐06‐201526438



Uno dei CNI da istituire è allocato in una Missione
differente da quella cui sono ricondotti il Cap.
1147060 e gli altri Capitoli di spesa da esso generati,
dal momento che una parte degli investimenti
approvati nell’ambito dell’APQ “ Benessere e
Salute” sono a carattere sanitario e non di infra‐
strutturazione sociale.

Si rinvia, inoltre, a successivi provvedimenti della
Giunta Regionale per definire la dotazione dei nuovi
capitoli di spesa istituiti a seguito dell’entrata in
vigore degli obblighi di armonizzazione dei bilanci e
di riclassificazione dei capitoli, mediante l’approva‐
zione di apposite variazioni al Bilancio di Previsione
2015, previo prelievi dal Fondo delle Economie Vin‐
colate.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale del competente Servizio, nel
rispetto dei vincoli di spesa connessi al rispetto del
patto di stabilità interno.

ll presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate,propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore relatore
per i motivi sopra esposti che qui si intendono

integralmente riportati e trascritti;

‐ di autorizzare la istituzione di due nuovi Capitoli
di spesa nella UPB 5.2.2, collegati al Capitolo
1147060, come di seguito denominati e secondo
la classificazione riportata in narrativa:
2) Cap. CNI ‐ 1 ‐ 1147062 ‐ UPB 5.2.2 denominato

“FSC 2007‐2013 (Del. CIPE n. 79/2012 e n.
92/2012) ‐ Contributi agli investimenti per Isti‐
tuzioni sociali private “ ‐ classificazione d.lgs
118/2011: Missione 12.Programma 10. Titolo
2. Macroaggregato 3. Livello III 4. Livello IV 1;

3) Cap. CNI ‐ 2 ‐ 1147063 ‐ UPB 5.2.2 denominato
“”FSC 2007‐2013 (Del. CIPE n. 79/2012 e n.
92/2012) ‐ Contributi agli investimenti in
Sanità per ASL e AA.OO.”‐ classificazione d.lgs
118/2011: Missione 13.Programma 8. Titolo 2.
Macroaggregato 3. Livello III 1. Livello IV 2.

‐ di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la
pubblicazione integrale del presente atto sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del‐
l’art. 6 della L.r. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1127

Variazione al Bilancio di previsione 2015 ai sensi
dell’art. 42 della L.R. n.28/2001 e s.m.i. e L.R. n.
53/2014 ‐ Iscrizione somma di € 4.104.412,44 rela‐
tiva al residuo di FNPS 2010.”

L’Assessore al Welfare, Politiche Sociali e Poli‐
tiche della Salute, Donato Pentassuglia, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, riferisce
quanto segue.

PREMESSO CHE:
L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, prevede

che la Regione approva il piano regionale delle poli‐
tiche sociali su base triennale e con questo prov‐
veda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale
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Politiche Sociali, per le relative annualità di compe‐
tenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di
Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi;

Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R.
n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabi‐
liti dal Piano regionale Politiche Sociali, da ultimo
approvato con Del. G.R. n. 1534/2013, sono desti‐
nate le risorse assegnate alla Regione quale quota
del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali di cui
alla legge 27 dicembre 1997, n.449 e successive
modificazioni, annualmente attribuito alla Regione
Puglia dai decreti di riparto del Governo, e le risorse
del Fondo Globale per i servizi socio‐assistenziali
istituito con legge regionale 17 aprile 1990, n.11.

Per l’annualità 2010 il decreto del Ministero del
Lavoro e Politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle finanze, concernente il riparto
del Fondo Nazionale per le politiche sociali per
l’anno 2010, è stato adottato in data 4 ottobre
2010, e registrato il 28/10/2010 dalla Corte dei
Conti.

Il suddetto decreto assegna al FNPS 2010 l’im‐
porto complessivo di Euro 435.257.959,00 di cui
Euro 373.911.240,18 alle Regioni e la rimanente
quota alle attività del Ministero del Lavoro e Poli‐
tiche sociali. Ai sensi della Tabella n. 2 allegata al
Decreto, la quota di risorse assegnate alla Regione
Puglia per l’anno 2010, pari al 6,98% del totale, è di
Euro 26.539.561,28.

CONSIDERATO CHE:
Con Del. G.R. n. 2070/2010 si è provveduto ad

approvare la variazione di Bilancio per l’iscrizione di
una quota pari al 50% del FNPS 2010, perché a tanto
ammontava la limitazione di cassa imposta dal Mini‐
stero del Lavoro e Politiche Sociali;

Con reversale n. 9090/2011 la Regione Puglia ha
incassato una ulteriore somma di Euro
4.752.391,99;

Rispetto alla suddetta somma, il Capitolo di
Entrata 2037215 e il corrispondente capitolo di
spesa 784025 presentano uno stanziamento insuf‐
ficiente per la regolarizzazione contabile;

Si rende necessario disporre un ampliamento
dello stesso stanziamento, apportando una varia‐
zione al Bilancio di previsione 2015 approvato con
legge regionale n. 53/2014, per procedere alla iscri‐
zione della somma di Euro 4.104.412,44 (residuo
FNPS 2010);

La l.r. n. 19/2006 e s.m.i., nonché il Piano Regio‐
nale delle Politiche sociali 2013‐2015 approvato con
Del. G.R. n. 1534/2013, prevedono la conferma di
alcune riserve di legge per la finalizzazione di quote
del Fondo Nazionale politiche sociali;

In continuità con le riserve di legge operate per il
FNSP 2013‐2014, anche per questa quota residua di
FNPS sono da operare preliminarmentele seguenti
riserve per finalizzazioniin favore di azioni regionali
e politiche di settore:
Riserva per “Minori stranieri non 
accompagnati” Euro 2.500.000,00
Riserva per “Osservatorio Regionale 
Politiche Sociali” Euro 304.412,44
Riserva per “Iniziative sperimentali e 
progetti speciali” Euro 300.000,00
Concorso al finanziamento di interventi 
per l’assistenza specialistica audiolesi e 
videolesi (a.s. 2015‐2016) Euro 1.000.000,00__________
residuo FNPS 2010 ‐ totale 
disponibile Euro 4.104.412,44

Tanto premesso e considerato, si rende neces‐
sario procedere alla iscrizione della quota di Fondo
Nazionale Politiche Sociali quota residua 2010 per
la Puglia, nel Bilancio di Previsione per l’anno 2015,
così come approvato con l.r. n. 53/2014, tenendo
conto delle specifiche finalizzazioni di legge per le
quali sono già attivi i capitoli dedicati nella parte
spesa delle U.P.B. 5.2.1 “Programmazione Sociale e
Integrazione”.

Viene apportata, pertanto, ai sensi dell’art. 42
della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., in termini di compe‐
tenza e cassa, la seguente variazione al Bilancio di
previsione per l’Anno 2015, approvato con legge
regionale n. 53/2014, per un importo complessivo
di Euro 4.104.412,44 al fine di completare la rego‐
larizzazione contabile nel corso del corrente eser‐
cizio finanziario per la reversale n. 9090/2011:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1
Cap. 2037215 Cap. 785040

+ € 4.104.412,44 + € 304.412,44

PARTE SPESA
UPB 5.2.1

Cap. 785050
+ € 150.000,00
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PARTE SPESA
UPB 5.2.1

Cap. 785052
+ € 150.000,00

PARTE SPESA
UPB 5.2.1

Cap. 784025
+ € 3.500.000,00

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria, per le rispettive competenze, per i neces‐
sari provvedimenti di impegno e di spesa, in coe‐
renza con le priorità sopra indicate, e nel rispetto
dei vincoli del Patto di Stabilità interno e di quanto
stabilito dalla Giunta Regionale con propria Del. G.R.
n. 841 del 23.04.2015.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e cassa,
la seguente variazione al bilancio di previsione per
l’Anno 2015, approvato con legge regionale n.
53/2014 per l’iscrizione nel Bilancio di una somma
complessiva di Euro 4.104.412,44 che interessa i
seguenti Capitoli:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1
Cap. 2037215 Cap. 785040

+ € 4.104.412,44 + € 304.412,44

PARTE SPESA
UPB 5.2.1

Cap. 785050
+ € 150.000,00

PARTE SPESA
UPB 5.2.1

Cap. 785052
+ € 150.000,00

PARTE SPESA
UPB 5.2.1

Cap. 784025
+ € 3.500.000,00

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria per le rispettive competenze, per i neces‐
sari provvedimenti di impegno e di spesa, in coe‐
renza con le priorità sopra indicate, e nel rispetto
dei vincoli del Patto di Stabilità interno e di quanto
stabilito dalla Giunta Regionale con propria Del. G.R.
n. 841 del 23.04.2015.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. a) ed e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

D E L IB E R A

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve‐
dimento;

‐ di prendere atto del Decreto del Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali, di concerto con il Mini‐
stero dell’Economia e Finanze del 4 ottobre 2010,
e registrato il 28/10/2010 dalla Corte dei Conti,
per il riparto alle Regioni del FNPS 2010;

‐ di approvare l’iscrizione della somma complessiva
di Euro 4.104.412,44 e la conseguente variazione
al Bilancio di Previsione per l’anno 2015, così
come descritta nella sezione “Copertura finan‐
ziaria” del presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;
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‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, per
le rispettive competenze, i provvedimenti di
impegno della spesa prevista e ogni altro adem‐
pimento attuativo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1132

D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. di cui al D.Lgs. 126/2014.
Raccordo con il Piano dei Conti Integrato: spac‐
chettamento capitolo di spesa ed istituzione di
nuovo capitolo per il pagamento dell’Imposta
Regionale sulle Attività Produttive (IRAP).

Il Presidente della Giunta Regionale Dott. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Segreteria Tecnico‐Amministrativa NVVIP, confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Attuazione del Pro‐
gramma Dott. Pasquale Orlando, riferisce quanto
segue:

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, contenente
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42;

Visto il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 recante
disposizioni integrative e correttive del decretolegi‐
slativo 23 giugno 2011, n. 118;

Vista la necessità di procedere all’armonizzazione
contabile, ai sensi del citato D.Lgs. 118/2011 e suc‐
cessive integrazioni di cui al D.Lgs. 12672014, con
l’obiettivo di garantire il raccordo dei sistemi con‐
tabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali
con quelli adottati in ambito europeo;

Considerato che al Servizio Attuazione del Pro‐
gramma ‐ Segreteria Tecnico‐Amministrativa NVVIP
è affidata la responsabilità amministrativo‐contabile
del seguente capitolo di spesa del Bilancio Regio‐
nale: Capitolo: 1082055 Declaratoria: “SPESE PER
L’ATTUAZIONE LELL’ART.1, COMMA 7 L. 144 DEL
17/05/1999 ‐ NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA
DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI ‐ DECRETO DEL
31/12/1999”

Unità Previsionale di Base (U.P.B.): 2.9.6
Bilancio Vincolato
Titolo 1: Spese Correnti
Missione e Programma: 01.12
Codifica da Piano dei Conti Integrato:

U.1.03.02.10.002

Considerato che la Segreteria Tecnico‐Ammini‐
strativa NVVIP del Servizio Attuazione del Pro‐
gramma utilizza il suddetto capitolo di spesa per il
pagamento e la liquidazione di spese aventi natura
diversa (ad esempio: consulenze, acquisto di beni e
servizi, affidamento servizi di valutazione, ect) ed
attinenti tutte all’operatività ed al funzionamento
del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investi‐
menti Pubblici istituito ai sensi della L. 144/1999 e
della L.R. 4/2007

Atteso che, al fine del raccordo del suddetto capi‐
tolo di spesa con il Piano dei Conti Integrato, così
come previsto dal D.Lgs. 118/2011 e successive
integrazioni di cui al D.Lgs. 126/2014, occorre prov‐
vedere allo “spacchettamento” del capitolo di
spesa: 1082055 “SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL‐
L’ART.1, COMMA 7 L. 144 DEL 17/05/1999 ‐
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVE‐
STIMENTI PUBBLICI. DECRETO DEL 31/12/1999” ‐
U.P.B. 2.9.6 ‐ Missione e Programma 01.12 ‐Codifica
da Piano dei Conti Integrato U.1.03.02.10.002 e,
conseguentemente all’istituzione ed all’istituzione
di n. 1 nuovo capitolo di spesa dallo stesso derivato
ed avente al seguente denominazione:

“SPESE PER L’ATTUAZIONE DELL’ART.1, COMMA
7 L. 144 DEL 17/05/1999 ‐ NUCLEO DI VALUTAZIONE
E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI.
DECRETO DEL 31/12/1999” ‐ spese per il pagamento
dell’imposta Regionale sulle Attività Produttive
(IRAP) da assegnare alla stessa Unità Previsionale di
Base: 2.9.6 del Bilancio Regionale, Missione e Pro‐
gramma: 01.12
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Codifica da Piano dei Conti
Integrato:U.1.02.01.01.000

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Capitolo da spacchettare:
Capitolo: 1082055
Declaratoria: “SPESE PER L’ATTUAZIONE LEL‐

L’ART.1, COMMA 7 L. 144 DEL 17/05/1999 ‐
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVE‐
STIMENTI PUBBLICI ‐ DECRETO DEL 31/12/1999”

Unità Previsionale di Base (U.P.B.): 2.9.6
Missione e Programma: 01.12
Codifica da Piano dei Conti Integrato:

U.1.03.02.10.002

Capitolo da istituire: 1082058
Declaratoria: “SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL‐

L’ART.1, COMMA 7 L. 144 DEL 17/05/1999 ‐
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVE‐
STIMENTI PUBBLICI. DECRETO DEL 31/12/1999” ‐
spese per il pagamento dell’imposta Regionale sulle
Attività Produttive (IRAP)

Unità Previsionale di Base: 2.9.6
Missione e Programma: 01.12
Codifica da Piano dei Conti
Integrato:U.1.02.01.01.000

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett.
a)

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Segreteria Tecnico‐
Amministrativa NVVIP, confermata dal Dirigente del
Servizio Attuazione del Programma, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto
esposto in narrativa, che qui si intende integral‐
mente riportato;

2) di autorizzare ‐ per far fronte alle spese di
diversa natura necessarie per garantire l’operatività
ed al funzionamento del Nucleo di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici (L. 144/1999 e
della L.R. 4/2007) e della relativa Segreteria Tec‐
nico‐Amministrativa NVVIP ‐ lo “spacchettamento”
del capitolo di spesa: 1082055 ‐ U.P.B. 2.9.6 ‐ Mis‐
sione e Programma 01.12 ‐ Codifica da Piano dei
Conti Integrato U.1.03.02.10.002 e, conseguente‐
mente, l’istituzione di n. 1 nuovo capitolo di spesa
dallo stesso derivato ed avente al seguente deno‐
minazione:
‐ 1082058 “SPESE PER L’ATTUAZIONE DELL’ART.1,

COMMA 7 L. 144 DEL 17/05/1999 ‐ NUCLEO DI
VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI
PUBBLICI. DECRETO DEL 31/12/1999” ‐ spese per
il pagamento dell’imposta Regionale sulle Attività
Produttive (IRAP) da assegnare alla stessa Unità
Previsionale di Base: 2.9.6 del Bilancio Regionale
Missione e Programma: 01.12
Codifica da Piano dei Conti
Integrato:U.1.02.01.01.000;

3) di autorizzare il Servizio regionale Bilancio e
Ragioneria all’istituzione di un nuovo capitolo di
spesa, mediante “spacchettamento” del capitolo di
spesa: 1082055 ‐ U.P.B. 2.9.6 ‐ Missione e Pro‐
gramma 01.12 ‐ Codifica da Piano dei Conti Inte‐
grato U.1.03.02.10.002:
‐ 1082058 “SPESE PER L’ATTUAZIONE DELL’ART.1,

COMMA 7 L. 144 DEL 17/05/1999 ‐ NUCLEO DI
VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI
PUBBLICI. DECRETO DEL 31/12/1999” ‐ spese per
il pagamento dell’imposta Regionale sulle Attività
Produttive (IRAP) da assegnare alla stessa Unità
Previsionale di Base: 2.9.6 del Bilancio Regionale,
esercizio finanziario 2015
Missione e Programma: 01.12
Codifica da Piano dei Conti
Integrato:U.1.02.01.01.000;

4) Di dichiarare la presente deliberazione imme‐
diatamente esecutiva;
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5) Di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul BURP, ai sensi dell’art. 42, comma 7,
L.R. 28/01

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1134

Programma Operativo FESR ‐ FSE 2014‐2020. Piano
di Rafforzamento Amministrativo (PRA). Adozione
e nomina dei Responsabili.

Il Presidente della Regione Puglia, On. Nichi Ven‐
dola, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Pianificazione, confermata dal Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma, riferisce:

Con il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17
dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Con‐
siglio sono state definite le disposizioni comuni sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sulFondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi‐
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio‐
nale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coe‐
sione;

Nel “Position Paper Italia” inviato il 09 novembre
2012 (ARES 2012/1326063) la Commissione
Europea ha richiesto una diretta azione di rafforza‐
mento amministrativo (Obiettivo Tematico 11) sia
in relazione alla gestione dei fondi UE sia, più in
generale, alla complessiva capacità amministrativa
specificando che essa riguarda non solo le ammini‐
strazioni coinvolte nella gestione dei programmi UE,
ma anche quelle coinvolte nella preparazione e
attuazione dei progetti cofinanziati nel contesto di
detti programmi, di cui la capacità amministrativa
va accertata dall’autorità di gestione (cf. articolo
125, paragrafo 3(d), del richiamato Regolamento n.
1303/2013);

Con lettera sottoscritta dalle Direzioni Generali
responsabili dei Fondi Strutturali di Investimento
Europei (ARES 2014/969811 del 28 marzo 2014) la

Commissione Europea indica nei Piani di Rafforza‐
mento Amministrativo (PRA) gli strumenti per
attuare la strategia di miglioramento amministra‐
tivo, organizzativo e tecnico per aumentare l’effi‐
cacia nella attuazione dei programmi cofinanziati
dai fondi strutturali, definendone i principali carat‐
teri e contenuti e segnalando la necessità che essi
siano approvati da un livello politico adeguato,
ovvero Ministro per le Amministrazioni centrali tito‐
lari di programmi o Presidente per le Regioni;

Nell’ambito dell’Accordo di Partenariato, AdP
Italia 2014‐2020 e allegati, adottato dalla Commis‐
sione Europea ad ottobre 2014, il Governo italiano,
accogliendo e condividendo gli orientamenti della
Commissione Europea, ha previsto l’impegno poli‐
tico delle Amministrazioni titolari dei Programmi
Operativi ad adottare le misure di riorganizzazione,
potenziamento e ottimizzazione, supportate da un
cronogramma puntuale e monitorabile, per assicu‐
rare all’intera filiera di attuazione (Autorità di
Gestione, Organismi Intermedi, Beneficiari) le
necessarie condizioni di struttura e di competenze
per l’esercizio delle responsabilità attribuite.

I Piani di Rafforzamento Amministrativo accom‐
pagnano i Programmi operativi della programma‐
zione dei fondi strutturali 2014‐2020 già in sede di
loro formale presentazione e invio alla Commis‐
sione Europea e, pertanto, le Amministrazioni tito‐
lari di tali Programmi hanno l’obbligo di procedere
tempestivamente alla loro definizione e redazione
avendo cura di assicurarne condizioni di fattibilità e
realizzabilità anche in collegamento con le azioni da
attuare nell’ambito dell’Obiettivo Tematico 11
dell’Accordo di Partenariato, AdP Italia 2014‐2020.

In tale quadro il PRA rappresenta uno strumento
a servizio delle amministrazioni per migliorare la
gestione delle proprie politiche e per avviare in
modo coordinato una riforma della gestione dei
fondi comunitari del funzionamento delle ammini‐
strazioni ad essi collegate. In particolare il PRA
intende contribuire a:
‐ mettere a regime una più efficiente organizza‐

zione della macchina amministrativa;
‐ permettere di accumulare stabilmente capacità

ed esperienza gestionale all’interno delle ammi‐
nistrazioni ed evitarne la delega all’esterno o ad
enti in house.

‐ ridurre significativamente tempi e procedure per
renderle compatibili con le regole comunitarie e
con l’efficacia richiesta dalle politiche di sviluppo;
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‐ semplificare le procedure di assegnazione,
gestione e controllo degli interventi.

Al fine di assicurare la pronta attuazione della
suddetta attività secondo orientamenti comuni e
criteri omogenei, pur tenendo conto dei diversi con‐
testi istituzionali e amministrativi, il Dipartimento
per lo Sviluppo e la Coesione economica, il Diparti‐
mento della Funzione Pubblica e le Direzioni Gene‐
rali responsabili dei Fondi Strutturali di Investi‐
mento Europei della Commissione Europea (Nota
Prot. 6778 dell’11 luglio 2014) hanno condiviso le
Linee Guida e il formulario per l’elaborazione dei
Piani di Rafforzamento Amministrativo.

Le linee guida hanno distinto la definizione dei
PRA in tre fasi (luglio, ottobre e dicembre 2014).

La Regione Puglia, contestualmente all’invio della
prima versione del Programma Operativo FESR‐FSE
2014‐2020 (luglio 2014), ha provveduto a trasmet‐
tere i contenuti del PRA previsti per la prima fase.
Nel documento successivo, trasmesso ad ottobre
2014, sono stati ulteriormente ampliati i contenuti
secondo le previsioni delle già citate Linee guida.
Tale documento è stato ritenuto valido dagli esperti
della Commissione che hanno altresì fornito utili
suggerimenti per la predisposizione della versione
trasmessa a dicembre e che, dopo più puntuali
interlocuzioni con gli esperti della Commissione, con
le Direzioni di Area dell’amministrazione regionale
e con il partenariato economico e sociale, è stata
definita nel maggio 2015.

Il PRA, secondo le Linee guida, opera su un oriz‐
zonte temporale di almeno 2 anni e sarà attualiz‐
zato al termine di tale periodo per tener conto dei
risultati ottenuti ed applicato al biennio successivo.

Ai sensi delle medesime Linee guida, le Ammini‐
strazioni titolari di Programmi Operativi individuano
un Responsabile politico del PRA ed un “Responsa‐
bile del PRA” che rappresenta il referente unico
della sua attuazione e ne cura, monitora e valuta
l’efficacia per l’amministrazione di riferimento. In
particolare le Linee guida raccomandano che il
Responsabile del PRA debba essere figura apicale.
Il Responsabile del PRA lavora in collaborazione con
l’Autorità di Gestione del Programma, che ai sensi
dell’art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013 è il Responsa‐
bile della gestione del Programma Operativo, e con
le altre figure apicali che insieme integrano le com‐
petenze del Responsabile necessarie a gestire il
Piano.

In tal senso l’Autorità di Gestione del Programma,
anche in ragione delle funzioni attribuitegli dal
Regolamento (UE) 1303/2013, raccomanda al
Responsabile del PRA l’attivazione di tutte le misure
individuate nel Piano di rafforzamento al fine di con‐
correre alla realizzazione del Programma Operativo
secondo modalità e tempi derivanti dalle norme che
ne regolano l’attuazione.

Per quanto appena illustrato, si propone alla
Giunta Regionale di adottare il Piano di Rafforza‐
mento Amministrativo (PRA) della Regione Puglia,
allegato al presente provvedimento per costituirne
parte integrante, e di individuare nel Presidente
della Regione Puglia e nel Direttore dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo economico il lavoro e l’Innova‐
zione rispettivamente il responsabile politico ed il
Responsabile tecnico‐amministrativo del Piano.

L’individuazione del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico il lavoro e l’Innovazione
quale Responsabile tecnico‐ amministrativo del
Piano deriva dalla circostanza che, nell’organi‐
gramma attuale dell’Area, sono incardinate le Auto‐
rità di Gestione dei Programmi Operativi FESR e FSE
2007‐2013 che, nella programmazione 2014‐2020,
ricopriranno rispettivamente il ruolo di Autorità di
Gestione del Programma ‐ nonché Responsabile del
Fondo FESR, e di Responsabile del Fondo FSE.

Tale modello consente al Responsabile del PRA
da un lato di svolgere un ruolo di primo piano sotto
il profilo strategico, in quanto componente della
Conferenza di Direzione, che costituisce la sede più
qualificata di coordinamento e di integrazione tra
l’evoluzione dell’andamento dei fondi comunitari
ed il resto delle attività svolte dall’Amministrazione,
nonché luogo prioritario di analisi e soluzione dei
principali problemi attuativi che riguardano la
gestione dei fondi comunitari, dall’altro di assicu‐
rare all’Autorità di Gestione del Programma la
necessaria collaborazione al fine di superare, con
tempestività, le eventuali criticità che dovessero
manifestarsi in fase di attuazione del Programma
sotto il profilo del rafforzamento amministrativo.

Per l’esercizio delle sue funzioni il Responsabile
del PRA può contare sul supporto di uffici e strut‐
ture del Servizio Attuazione del Programma, presso
cui è incardinata l’Autorità di Gestione del Pro‐
gramma, sulla struttura del Responsabile del FSE, su
specifici ambiti di intervento sull’interazione con il
Servizio Personale ed il Servizio Legislativo, nonché,
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ai fini dell’avanzamento complessivo del Pro‐
gramma Operativo sul personale amministrativo di
cui agli Allegati A.a) e A.c) del PRA.

Al fine di sostenere l’avanzamento del PRA e di
favorire l’acquisizione di tutte le decisioni in grado
di rafforzarne l’attuazione del Programma Opera‐
tivo, il PRA prevede la costituzione di una Cabina di
Regia formata dal Responsabile del PRA, dall’Auto‐
rità di Gestione ‐ Responsabile del Fondo FESR, dal
Responsabile del Fondo FSE, dall’Autorità di Audit,
dal Dirigente del Servizio Personale e Organizza‐
zione, dal Presidente dell’Organismo Indipendente
di Valutazione (OIV).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e
d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal
Presidente della Giunta Regionale;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attesta la confor‐
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione del Presidente della
Giunta Regionale che qui si intende integralmente
riportata;

‐ di adottare il Piano di Rafforzamento Amministra‐

tivo (PRA) della Regione Puglia, allegato al pre‐
sente provvedimento per costituirne parte inte‐
grante;

‐ di individuare nel Presidente della Regione Puglia
e nel Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
economico, il lavoro e l’Innovazione rispettiva‐
mente il Responsabile politico ed il Responsabile
del Piano;

‐ di dotare il Responsabile del PRA di adeguati
poteri per realizzare e coordinare tutte le azioni
previste dal PRA in raccordo con gli Uffici coinvolti
nell’attuazione del Programma Operativo 2014‐
2020;

‐ di costituire la Cabina di Regia del PRA, composta
dal Responsabile del PRA, dall’Autorità di
Gestione ‐ Responsabile del Fondo FESR, dal
Responsabile del Fondo FSE, dall’Autorità di Audit,
dal Dirigente del Servizio Personale e Organizza‐
zione, dal Presidente dell’Organismo Indipen‐
dente di Valutazione (OIV), al fine di sostenere
l’avanzamento del PRA e di favorire l’acquisizione
di tutte le decisioni in grado di rafforzare l’attua‐
zione del Programma Operativo;

‐ di trasmettere, a cura del servizio proponente, il
presente provvedimento ai componenti della
Cabina di Regia del PRA, costituita con il presente
provvedimento;

‐ di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Dirigente del Servizio Attuazione, al Diparti‐
mento della Funzione Pubblica, al Dipartimento
per le Politiche di Coesione ed all’Agenzia per la
Coesione Territoriale;

‐ di dare mandato al Responsabile del PRA, in rac‐
cordo con l’Autorità di Gestione, ad apportare le
eventuali modifiche al PRA che dovessero ren‐
dersi necessarie;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1139

Riapprovazione Piano regionale triennale di edi‐
lizia scolastica e piani annuali del fabbisogno di
edilizia scolastica 2015/2017 ‐ D.G.R. n. 888/2015.
Rettifica errori materiali e integrazioni.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Sistema Istruzione, confermata dal Dirigente del
Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue:

Con D.G.R. n. 888 del 29/04/2015 è stato appro‐
vato il Piano Triennale e i Piani Annuali del Fabbi‐
sogno per l’edilizia scolastica 2015‐2017, di cui alla
graduatoria unica del fabbisogno adottata con D.D.
n. 12 del 28/04/2015 relativi al Bando approvato
con D.D. del Servizio scuola Università e Ricerca n.
6 del 20/3/2015, integrata con D.D. n.10 del
3/4/2015, nel rispetto dei criteri fissati con DGR n.
361/2015 e con DGR n.675/2015, da porre a base
delle procedure per il finanziamento di interventi
straordinari per l’edilizia scolastica previste dal
Decreto del Ministero delle finanze di concerto con
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti in data 23.01.2015, in attuazione del
decreto‐ legge 12 settembre 2013, n. 104, conver‐
tito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128.

Con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Scuola Università e Ricerca n. 16 del 20/05/2015 è
stata rettificata e riapprovata la graduatoria unica
del fabbisogno, di cui alla precedente D.D. n.
12/2015, a seguito di correzioni di meri errori mate‐
riali afferenti al punteggio di n. 44 istanze e dell’in‐
serimento in detta nella graduatoria unica del fab‐
bisogno di n. 3 istanze presentate dal Comune di
Altamura.

Tanto premesso, con il presente provvedimento
si propone alla Giunta regionale di:
‐ Riapprovare il Piano Triennale e i Piani Annuali del

Fabbisogno per l’edilizia scolastica 2015‐2017, di
cui alla graduatoria unica del fabbisogno adottata
con D.D. n. 16 del 20/05/2015, come rappresen‐

tato nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale
del presente atto, a seguito di necessarie corre‐
zioni di errori materiali ed integrazioni sopra rap‐
presentate, e di riconfermare, per il resto, quanto
già stabilito con precedente D.G.R. n. 888 del
29/04/2015.

‐ Dare mandato al Servizio Scuola Università e
Ricerca di ritrasmettere il Piano regionale trien‐
nale e piani annuali 2015/2017 di edilizia scola‐
stica riapprovato con il presente atto, al Ministero
dell’istruzione, università e ricerca e, per cono‐
scenza, al Ministero dell’economia e delle finanze
e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

‐ Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M.E.I.:

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto
a carico del bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4.
Lett.d)

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione che si intende qui integralmente riportata;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore Respon‐
sabile, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente Ser‐
vizio Scuola Università e Ricerca, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale;
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‐ Di riapprovare il Piano Triennale e i Piani Annuali
del Fabbisogno per l’edilizia scolastica 2015‐2017,
di cui allagraduatoria unica del fabbisogno adot‐
tata con D.D. n. 16 del 20/05/2015, come rappre‐
sentato nell’Allegato 1, parte integrante e sostan‐
ziale del presente atto, a seguito di necessarie cor‐
rezioni di errori materiali ed integrazioni nello
stesso riportate, e di riconfermare, per il resto,
quanto già stabilito con precedente D.G.R. n. 888
del 29/04/2015.

‐ Di dare mandato al Servizio Scuola Università e

Ricerca di ritrasmettere il Piano regionale trien‐
nale e piani annuali 2015/2017 di edilizia scola‐
stica riapprovato con il presente atto, al Ministero
dell’istruzione, università e ricerca e, per cono‐
scenza, al Ministero dell’economia e delle finanze
e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1143

Insegna protezione civile. Istituzione nuovo capi‐
tolo di spesa e variazione compensativa fra capitoli
rientranti nella U.P.B. 09.02.01 del bilancio eser‐
cizio finanziario 2015.

L’Assessore alla Protezione Civile Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile, riferisce
quanto segue.

Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, sono state
dettate le disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009,
n.42, con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti
territoriali con quelli adottati in ambito europeo;

Con la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 2015 ‐ 2017”, sono state dettate le
norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011.

Con la DGR del 30 dicembre 2014 n. 2821 sono
stati istituiti nuovi capitoli di bilancio per gli esercizi
finanziari 2014‐2016.

Con l’art. 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001 è
stata data facoltà alla Giunta Regionale di effettuare
variazioni compensative fra i capitoli della mede‐
sima unità previsionale di base.

Con la D.G.R. n. 441 del 13/03/2015 il Servizio di
Protezione Civile è stato autorizzato alla spesa di
alcune urgenti attività.

Con la predetta D.G.R. è stata prevista la spesa
necessaria per il ripristino e il riposizionamento
dell’insegna del Servizio Protezione Civile, che pre‐
cedentemente era ubicata presso la vecchia sede
del Servizio.

Nello spacchettamento previsto per il Bilancio del
Servizio Protezione non esiste un capitolo che acco‐
glie la spesa per l’insegna della Protezione Civile,
pertanto si rende necessario spacchettare ulterior‐
mente il capitolo di spesa 531040 creando un capi‐
tolo coerente con la nuova codifica prevista dal
Piano dei conti integrato.

Per quanto da stanziare nel suddetto capitolo,
bisogna procedere ad una variazione compensativa
tra capitoli dellla U.P.B. 9.2.1 in termini di compe‐
tenza e di cassa come da scheda contabile.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. n. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporta la seguente

variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

Esercizio Finanziario 2015
Variazione in diminuizione per €. 28.000,00 dal

capitolo 531040 ‐ U.P.B. 9.2.1
“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐

venti del servizio protezione civile ‐ L.R.35/95 e L.R.
N.18/2000”. Cod. D.Lgs. 118/2011 11.01‐
01.04.04.01

Variazione in aumento per €. 28.000,00 sul Capi‐
tolo CNI 531097 U.P.B. 9.2.1

“spese per l’ organizzazione, le attività e gli inter‐
venti del servizio protezione civile ‐ L.R.35/95 e L.R.
N.18/2000. Spese per altri beni materiali”.

Cod. D.Lgs. 118/2011 11.01‐02.02.01.99

La presente variazione di bilancio è proposta nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L.190/2014
(Legge di stabilità 2015) e delle disposizioni conte‐
nute nella D.G.R. n.841 del 23/04/2015.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’
Assessore alla Protezione Civile Prof. Guglielmo
Minervini;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Protezione
Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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D E L I B E R A

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore relatore
per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

‐ di autorizzare l’istituzione del nuovo capitolo
generato dallo spacchettamento del capitolo
531040 nel modo seguente:
Capitolo N.I. 531097 “spese per l’organizzazione,
le attività e gli interventi del servizio protezione
civile ‐ L.R. 35/95 e L.R. N. 18/2000. Spese per altri
beni materiali” UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011
11.1‐02.02.01.99;

‐ di autorizzare la variazione compensativa, tra
capitoli della stessa U.P.B. 9.2.1. ai fini dell’impin‐
guamento del capitolo di nuova istituzione come
segue:
Variazione in diminuizione per €. 28.000,00 dal
capitolo 531040 ‐ U.P.B. 9.2.1
spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐
venti del servizio protezione civile ‐ L.R.35/95 e
L.R. N.18/2000”. Cod. D.Lgs. 118/2011 11.01‐
01.04.04.01
Variazione in aumento per €. 28.000,00 sul Capi‐
tolo CNI 531097 U.P.B. 9.2.1
“spese per l’ organizzazione, le attività e gli inter‐
venti del servizio protezione civile ‐ L.R.35/95 e
L.R. N.18/2000. Spese per altri beni materiali”.
Cod. D.Lgs. 118/2011 11.01‐02.02.01.99

‐ di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alla registrazione delle variazioni di Bilancio indi‐
cate nella presente Delibera;

‐ di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la
pubblicazione integrale del presente atto sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del‐
l’art. 6 della L.r. 13/1994;

‐ di dichiarare a tutti gli effetti della legge la pre‐
sente deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1144

Spese di emergenza per eccezionali eventi meteo‐
rici. Variazione compensativa fra capitoli rientranti
nella U.P.B. 09.02.01 del Bilancio esercizio finan‐
ziario 2015

L’Assessore alla Protezione Civile Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile, riferisce
quanto segue.

Con legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53 è
stato approvato il bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015‐
2017 della regione Puglia.

Con l’art. 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001 è
stata data facoltà alla Giunta Regionale di effettuare
variazioni compensative fra i capitoli della mede‐
sima unità previsionale di base.

Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, sono state
dettate le disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009,
n.42, con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti
territoriali con quelli adottati in ambito europeo.

Con la delibera di giunta n. 441 del 13/03/2015,
Il Servizio Protezione Civile, è stato autorizzato alla
spesa di €. 500.000,00 sul capitolo 531017 “spese
di emergenza per eccezionali eventi meteorici.(Art.
30, L.R. 14/2011)‐ trasferimenti correnti a ammini‐
strazioni locali”.

Il capitolo 531017, indicato nella delibera, è
necessario solo per effettuare trasferimenti correnti
alle amministrazioni locali, invece, per gli interventi
successivi ad eccezionali eventi meteorici è neces‐
sario erogare contributi in conto capitale alle Ammi‐
nistrazioni Pubbliche. Pertanto il capitolo idoneo
che consente la giusta e coerente allocazione delle
risorse finanziarie è il 531015 “spese di emergenza
per eccezionali eventi meteorici (Art. 30, L.R.
14/2011)” che contempla spese in conto capitale.

Si propone quindi, una variazione compensativa
trasferendo somme dal capitolo 531017 al capitolo
531015 della stessa U.P.B.
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Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e di
cassa:

Esercizio Finanziario 2015
Variazione in diminuizione €. 500.000,00
Capitolo 531017 Upb. 09.02.01 “Spese di emer‐

genza per eccezionali eventi meteorici. (Art. 30 L.R.
14/2011

Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”.
Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.:
11.02‐01.04.01.02

Variazione in aumento €. 500.000,00
Capitolo 531015 Upb. 09.02.01 “Spese di emer‐

genza per eccezionali eventi meteorici. (Art. 30 L.R.
14/2011) “

Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.:
11.02‐ 02.04.21.02

La presente variazione di bilancio è proposta nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L.190/2014
(Legge di stabilità 2015) e delle disposizioni conte‐
nute nella D.G.R. n.841 del 23/04/2015.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’
Assessore alla Protezione Civile Prof. Guglielmo
Minervini;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Protezione
Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Protezione Civile, per i motivi suesposti che qui si
intendono integralmente riportati e trascritti.

2. di autorizzare la variazione compensativa, tra
capitoli della stessa U.P.B. 9.2.1. come segue:
Capitolo 531017 Upb. 09.02.01 “Spese di emer‐

genza per eccezionali eventi meteorici. (Art. 30
L.R. 14/2011) Trasferimenti correnti ad ammini‐
strazioni locali”. Codifica ai sensi del
D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii.:11.02‐01.04.01.02.

Variazione in diminuizione €. 500.000,00
Capitolo 531015 Upb. 09.02.01 “Spese di emer‐

genza per eccezionali eventi meteorici. (Art. 30
L.R. 14/2011) “ Codifica ai sensi del
D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii.: 11.02‐02.04.21.02. 

Variazione in aumento €. 500.000,00

3. di confermare l’autorizzazione alla spesa, sia in
termini di competenza che di cassa.

4. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria
ad apportare le dovute modifiche e le conseguenti
registrazioni contabili.

5. di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

6. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la pre‐
sente deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1145

Attività di protezione civile L.R. 35/95 e L.R. n.
18/2000. istituzione nuovi capitoli di spesa e varia‐
zione compensativa fra capitoli rientranti nella
U.P.B. 09.02.01 del bilancio esercizio finanziario
2015.

L’Assessore alla Protezione Civile Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile, riferisce
quanto segue.

Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, sono state
dettate le disposizioni in materia di armonizzazione
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dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009,
n.42, con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti
territoriali con quelli adottati in ambito europeo;

Con la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 2015 ‐ 2017”, sono state dettate le
norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011.

Con la DGR del 30 dicembre 2014 n. 2821 sono
stati istituiti nuovi capitoli di bilancio per gli esercizi
finanziari 2014‐2016.

Con l’art. 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001 è
stata data facoltà alla Giunta Regionale di effettuare
variazioni compensative fra i capitoli della mede‐
sima unità previsionale di base.

Con la D.G.R. n. 441 del 13/03/2015 il Servizio di
Protezione Civile è stato autorizzato alla spesa di
alcune urgenti attività.

Con la predetta D.G.R. sul capitolo 531035,
“spese per l’ Accordo di programma con il Corpo
Forestale dello Stato L.353/2000 e L.r. 18/2000”
sono state stanziate risorse pari ad €. 2.350.000,00
di cui € 2.200.000,00 per le Convenzioni con il Corpo
Forestale dello Stato e con i Vigili del Fuoco, invece
sul capitolo 531031 “spese per il contrasto aereo
degli incendi boschivi (art. 34 l.r. 19/2010) “ sono
state stanziate risorse pari ad €.2.578.000,00 di cui
2.000.000,00 già prenotate per la lotta aerea
incendi boschivi.

Nello stanziamento complessivo di questi capi‐
toli, rientrano parte delle spese necessarie per l’at‐
trezzamento, la gestione dei Campi Puglia Setten‐
trionale e il nascente Puglia Meridionale, con
l’obiettivo di ridurre gli incendi in Puglia, dato l’au‐
mento del rischio negli ultimi anni, rischio che si
concentra soprattutto nel periodo estivo, e le spese
per il raduno estivo.

Poiché la codifica dei capitoli 531035 e 531031
non è coerente con le attività predette, è neces‐
sario:
‐ provvedere ad un trasferimento di risorse in ter‐

mini di competenza e di cassa sui capitoli di spesa
531068, 531077, 531078, 531082, 531083, che
invece consentono la giusta e coerente alloca‐
zione di risorse finanziarie;

‐ provvedere alla istituzione di un nuovo capitolo di
spesa collegato al 531040 che contempli il costo
relativo alla pubblicazione “La Protezione Civile”
denominato:”spese per l’organizzazione, le atti‐
vità e gli interventi del Servizio di protezione civile
‐ L.R. 35/95 e L.R. 18/2000‐giornali, pubblicazioni,
riviste” classificato secondo il d.lgs. 118/2011
11.01‐01.03.01.01 e relativo impinguamento;

‐ provvedere alla istituzione di un nuovo capitolo di
spesa collegato al 531040 per le spese relative ai
servizi ausiliari per il funzionamento dell’ente
denominato:”spese per l’organizzazione, le atti‐
vità e gli interventi del Servizio di protezione civile
‐ L.R. 35/95 e L.R. 18/2000‐ servizi ausiliari per il
funzionamento dell’ente” codifica secondo il
d.lgs. 118/2011 11.01‐01.03.02.13 e relativo
impinguamento.

Per quanto da stanziare nei suddetti capitoli,
bisogna procedere ad una variazione compensativa
tra capitoli dellla U.P.B. 9.2.1 in termini di compe‐
tenza e di cassa come da scheda contabile.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. n. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporta la seguente

variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

Esercizio finanziaro 2015:
Variazione in diminuzione per € 150.000,00 dal

capitolo 531035 “spese per l’ Accordo di pro‐
gramma con il Corpo Forestale dello Stato
L.353/2000 e L.r. 18/2000” UPB 9.2.1 cod. D.lgs.
118/2011 11.1‐01.04.01.01

Variazione in aumento per €. 25.000,00 sul capi‐
tolo 531077

“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐
venti del Servizio di protezione civile ‐ L.R. 35/95 e
L.R. 18/2000. Organizzazione di eventi, indennità di
missione ‐ rappresentanza, organizzazione eventi,
pubblicità e servizi per trasferta” UPB 9.2.1 cod.
D.lgs. 118/2011 11.1‐01.03.02.02.

Variazione in aumento per €. 95.000,00 sul capi‐
tolo 531078

“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐
venti del Servizio di protezione civile ‐ L.R. 35/95 e
L.R. 18/2000. Acquisto beni di consumo‐altri beni di
consumo”. UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐
01.03.01.02.
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Variazione in aumento per €. 25.000,00 sul capi‐
tolo 531082

“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐
venti del Servizio di protezione civile ‐ L.R. 35/95 e
L.R. 18/2000. Trasferimenti correnti ad amministra‐
zioni centrali”. UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐
01.04.01.01.

Variazione in aumento per €. 5.000,00 sul capi‐
tolo 531083

“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐
venti del Servizio di protezione civile ‐ L.R. 35/95 e
L.R. 18/2000. Trasferimenti correnti ad amministra‐
zioni locali”. UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐
01.04.01.02.

Variazione in diminuzione per € 27.100,00 dal
capitolo 531031

“spese per il contrasto aereo degli incendi
boschivi (art. 34 l.r. 19/2010)”

UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐01.03.02.99
Variazione in aumento per €. 10.000,00 sul capi‐

tolo 531068
“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐

venti del Servizio di protezione civile ‐ L.R. 35/95 e
L.R. 18/2000. Retribuzioni ‐ retribuzioni in denaro.
UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐01.01.01.01.

Variazione in aumento per €. 7.100,00 sul capi‐
tolo N.I. 531095 “spese per l’organizzazione, le atti‐
vità e gli interventi del Servizio di protezione civile ‐
L.R. 35/95 e L.R. 18/2000. Giornali, riviste e pubbli‐
cazioni”. UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐
01.03.01.01.

Variazione in aumento di €. 10.000,00 sul capi‐
tolo N.I. 531096 “spese per l’organizzazione, le atti‐
vità e gli interventi del Servizio di protezione civile ‐
L.R. 35/95 e L.R. 18/2000‐servizi ausiliari per il fun‐
zionamento dell’ente”U.P.B. 9.2.1 codifica secondo
il d.lgs. 118/2011 11.01‐01.03.02.13

La presente variazione di bilancio è proposta nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L.190/2014
(Legge di stabilità 2015) e delle disposizioni conte‐
nute nella D.G.R. n.841 del 23/04/2015.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’
Assessore alla Protezione Civile Prof. Guglielmo
Minervini;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Protezione
Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore relatore
per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

‐ di istituire due nuovi capitoli di bilancio generati
dal capitolo 531040 come segue:
Capitolo N.I. 531095 “spese per l’organizzazione,

le attività e gli interventi del Servizio di prote‐
zione civile ‐                                                           
L.R. 35/95 e L.R. 18/2000. Giornali, riviste e pub‐
blicazioni”.

UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐01.03.01.01.
Capitolo N.I. 531096 “spese per l’organizzazione,

le attività e gli interventi del Servizio di prote‐
zione civile ‐ L.R. 35/95 e L.R. 18/2000‐servizi
ausiliari per il funzionamento dell’ente” Codifica
secondo il d.lgs. 118/2011 11.01‐01.03.02.13.

‐ di autorizzare la variazione compensativa, tra
capitoli della stessa U.P.B. 9.2.1. e l’impingua‐
mento dei capitoli di nuova istituzione come
segue:
Esercizio finanziaro 2015:
Variazione in diminuzione per € 150.000,00 dal

capitolo 531035
“spese per l’ accordo di programma con il corpo

forestale dello stato L.353/2000 e L.r. 18/2000”
UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐01.04.01.01
Variazione in aumento per €. 25.000,00 sul capi‐

tolo 531077
“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐

venti del servizio di protezione civile ‐ L.R. 35/95
e L.R. 18/2000. Organizzazione di eventi, inden‐
nità di missione ‐ rappresentanza, organizza‐
zione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”
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UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐01.03.02.2.
Variazione in aumento per €. 95.000,00 sul capi‐

tolo 531078
“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐

venti del servizio di protezione civile ‐ L.R. 35/95
e L.R. 18/2000. Acquisto beni di consumo‐altri
beni di consumo”. UPB 9.2.1 cod. D.lgs.
118/2011 11.1‐01.03.01.02.

Variazione in aumento per €. 25.000,00 sul capi‐
tolo 531082

“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐
venti del servizio di protezione civile ‐ L.R. 35/95
e L.R. 18/2000. Trasferimenti correnti ad ammi‐
nistrazioni centrali”.

UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐01.04.01.01.
Variazione in aumento per €. 5.000,00 sul capitolo

531083
“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐

venti del servizio di protezione civile ‐ L.R. 35/95
e L.R. 18/2000. Trasferimenti correnti ad ammi‐
nistrazioni locali”.

UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐01.04.01.02.
Variazione in diminuzione per € 27.100,00 dal

capitolo 531031
“spese per il contrasto aereo degli incendi

boschivi (art. 34 l.r. 19/2010)”
UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐01.03.02.99
Variazione in aumento per €. 10.000,00 sul capi‐

tolo 531068
“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐

venti del Servizio di protezione civile ‐ L.R. 35/95
e L.R. 18/2000. Retribuzioni ‐ retribuzioni in
denaro.

UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐01.01.01.01.
Variazione in aumento per €. 7.100,00 sul capitolo

N.I. 531095
“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐

venti del servizio di protezione civile ‐ L.R. 35/95
e L.R. 18/2000. Giornali, riviste e pubblicazioni”.

UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.1‐01.03.01.01.
Variazione in aumento di €. 10.000,00 sul capitolo

N.I. 531096
“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐

venti del servizio di protezione civile ‐ L.R. 35/95
e L.R. 18/2000‐servizi ausiliari per il funziona‐
mento dell’ente”. U.P.B. 9.2.1 codifica secondo
il d.lgs. 118/2011 11.01‐01.03.02.13

‐ di confermare l’autorizzazione di spesa, sia in ter‐
mini di competenza che di cassa;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
procedere alla registrazione delle variazioni di
Bilancio indicate nella presente delibera e le con‐
seguenti registrazioni contabili;

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

‐ di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1149

DGR n. 911 del 6/05/2015 “Attuazione del Decreto
Mi.P.A.A.F. n. 180 del 23/01/2015 “Disciplina del
regime di condizionalità ai sensi del Regolamento
(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni
per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti
diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Revoca
DGR 6 agosto 2014, n. 1783, n. 1783”. Rettifica.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura, con‐
fermata dal Dirigente a.i. dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio Agricoltura, riferisce quanto segue:

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n.
1698/2005;

Visto il Regolamento n. 1306/2013 del Parla‐
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul moni‐
toraggio della politica agricola comune e che abroga
i Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, n.
165/94, n. 2799/98, n. 814/2000, n. 1290/2005 e n.
485/2008;
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Visto il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agri‐
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti
dalla politica agricola comune e che abroga il Rego‐
lamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regola‐
mento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 recante organizzazione comune dei mercati
dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti
(CEE) n. 922/72, n. 234/79, n. 1037/2001 e n.
1234/2007 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR),
modifica il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio per quanto con‐
cerne le risorse e la loro distribuzione in relazione
all’anno 2014 e modifica il Regolamento (CE) n.
73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n.
1307/2013, n. 1306/2013 e n. 1308/2013 del Parla‐
mento europeo e del Consiglio per quanto concerne
la loro applicazione nell’anno 2014;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014
della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra
il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il
sistema integrato di gestione e di controllo e le con‐
dizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché
le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condi‐
zionalità;

Visto il Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009,
n. 30125 e s.m.i., recante “Disciplina del regime di
condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem‐
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di sviluppo rurale” e successive modi‐
fiche e integrazioni;

Visto il Decreto Ministeriale n. 6513 del 18
novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di

applicazione del Regolamento (UE) 1307/2013 del
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013”;

Visto il Decreto Ministeriale n. 180 del 23 gen‐
naio 2015 recante “”Disciplina del regime di condi‐
zionalità ai sensi del Regolamento (UE) n.
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per ina‐
dempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e
dei programmi di sviluppo rurale”;

Preso atto della DGR n. 911 del 6/05/2015
“Attuazione del Decreto Mi.P.A.A.F. n. 180 del
23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità
ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei bene‐
ficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di svi‐
luppo rurale”. Revoca della Deliberazione della
Giunta Regionale 6 agosto 2014, n. 1783” che pre‐
vede gli impegni di condizionalità per l’anno 2015;

Preso atto che l’allegato 1, BCAA 6 ‐ “Mantenere
i livelli di sostanza organica del suolo mediante pra‐
tiche adeguate, compreso il divieto di bruciare le
stoppie, se non per motivi di salute delle piante”
riporta per mero errore materiale l’intervallo tem‐
porale in cui va rispettato l’impegno di divieto della
bruciatura delle stoppie dal 15 giugno al 15 set‐
tembre anziché dal 1 giugno al 15 settembre;

Considerata l’urgenza di apportare la suddetta
modifica alla BCAA 6, data l’imminenza del periodo
di vigenza del divieto di bruciatura delle stoppie sui
terreni regionali investiti a seminativi, pena l’assog‐
gettabilità delle aziende agricole a riduzioni o esclu‐
sioni, per inadempimenti, dei pagamenti diretti e
dei programmi di sviluppo rurale ai sensi dell’art. 6,
comma 1 del Decreto ministeriale 23 gennaio 2015,
n. 180;

Tutto ciò premesso, ritenuto necessario e
urgente provvedere a rettificare la BCAA 6 dell’alle‐
gato 1 alla DGR n. 911 del 6/05/2015,

si propone:
‐ di rettificare la DGR n. 911 del 6/05/2015, allegato

1 ‐ BCAA 6, sostituendo la frase “nelle aree ordi‐
narie e nelle aree SIC, non comprese nelle zone
ZPS o ZSC, è vietata la pratica della bruciatura
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delle stoppie dal 15 giugno al 15 settembre” con
la frase “nelle aree ordinarie e nelle aree SIC, non
comprese nelle zone ZPS o ZSC, è vietata la pra‐
tica della bruciatura delle stoppie dal 1° giugno
al 15 settembre”.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R.
n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente a.i. dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Agricoltura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di rettificare la DGR n. 911 del 6/05/2015, allegato
1 ‐ BCAA 6, sostituendo la frase “nelle aree ordi‐
narie e nelle aree SIC, non comprese nelle zone
ZPS o ZSC, è vietata la pratica della bruciatura
delle stoppie dal 15 giugno al 15 settembre” con
la frase “nelle aree ordinarie e nelle aree SIC, non
comprese nelle zone ZPS o ZSC, è vietata la pra‐
tica della bruciatura delle stoppie dal 1° giugno
al 15 settembre”;

‐ di incaricare il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Innovazione e Conoscenza in Agricoltura di inviare

copia del presente atto all’Ufficio Relazioni con il
Pubblico e al Servizio Comunicazione Istituzionale
presso la Presidenza della Giunta Regionale, per
la pubblicazione sul portale della Regione Puglia,
ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20
giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza
amministrativa;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Agricoltura di
inviare il presente provvedimento al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e
all’AGEA per gli adempimenti di rispettiva compe‐
tenza;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 6, lettera e), L.R. n. 13/1994;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1150

Azienda Faunistico‐Venatoria sita in agro del
Comune di Roseto Valfortore (FG) denominata
“Fortore”. Rinnovo concessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9, comma 10, e 17 della L.R. n. 27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel‐
vatica omeoterma, per la tutela e la programma‐
zione delle risorse faunistico‐ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del
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30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1400/2014,
dettano norme per l’istituzione delle Aziende Fau‐
nistico Venatorie (A.F.V.);

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie ‐
Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”,
pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R.
n. 4 del 28.12.2000);

che l’A.F.V. “Terra Apuliae”, sita in agro del
Comune di Manfredonia (FG), è stata istituita con
DGR n. 1220 del 24.08.2005, per una superficie
aziendale di Ha 1.063,00, sulla scorta di tutta la
documentazione necessaria ivi compreso il parere
favorevole dell’Autorità competente VIA ‐ VI regio‐
nale (nota prot. n. 7875/2005);

che con DGR n. 2078 del 28.09.2010 è stata rin‐
novata la concessione per ulteriori anni cinque, fino
al 24.08.2015 ed è stato nominato il Sig. Zita Fausto
Pompeo nuovo concessionario della’Azienda in
parola;

che il Sig. Zita Fausto Pompeo, in qualità di con‐
cessionario dell’AFV “Fortore”, con propria istanza
datata 04.02.2015, ha richiesto il rinnovo della con‐
cessione dell’AFV, in scadenza il 24.08.2015, ai sensi
delle disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000,
per ulteriori anni cinque, precisamente fino al
24.08.2020;

che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del
Servizio Caccia e Pesca regionale, contiene tutti gli
elementi necessari, di cu all’art.7 comma 2 del R.R.
n. 4/2000;

che dagli atti pervenuti dalla Provincia di Foggia,
all’uopo interessata dal Servizio Caccia e Pesca
regionale, risultano regolarmente versate le tasse
annuali di concessione regionale (art. 53 L.R. n.
27/98);

che la Provincia di Foggia, competente per terri‐
torio, con nota prot. n. 20279 del 25.03.2015 ha tra‐
smesso il proprio nulla‐osta al rinnovo della conces‐
sione in parola;

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lett. k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle
disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui al
R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in
narrativa, che qui si intendono integralmente
riportate, la concessione dell’A.F.V. denominata
“Fortore” sita in agro del Comune di Roseto Val‐
fortore (FG) per ulteriori anni cinque, precisa‐
mente fino al 24.08.2020;

‐ Di subordinare il predetto rinnovo di concessione
all’osservanza, da parte del Concessionario ‐ Sig.
Zita Fausto Pompeo, di tutti gli obblighi previsti
dalla L.R. 27/98, dal R.R. 4/2000;

‐ Di dare mandato alla Provincia di Foggia, compe‐
tente per territorio, di provvedere al controllo
della gestione della succitata A.F.V., così come
previsto dalla L.R. n. 27/98 e R.R. n. 4/2000;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

‐ Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Foggia ed
al Sig. Zita Fausto Pompeo via Faeto n. 28 ‐ 71039
Roseto Valfortore (FG), per il tramite del Servizio
Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1152

DGR n. 1213/2014 “Determinazione degli obiettivi
gestionali annuali attribuiti ai Direttori Generali
delle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospeda‐
liero‐Universitarie del SSR per l’anno 2014 ai fini
della erogazione del trattamento economico di
risultato” ‐ Interpretazione autentica obiettivo n.
3 punto c).

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Politiche del Far‐
maco e dell’Emergenza/Urgenza e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione, riferisce quanto segue:

vista la DGR n. 1213/2014 “Determinazione degli
obiettivi gestionali annuali attribuiti ai Direttori
Generali delle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende
Ospedaliero‐ Universitarie del SSR per l’anno 2014
ai fini della erogazione del trattamento economico
di risultato”;

che l’obiettivo n. 3 “Contenimento della spesa
farmaceutica ospedaliera e territoriale” punto c)
“Preferenza, a parità di indicazione terapeutica, del‐
l’utilizzo di farmaci equivalenti” è uno degli obiettivi
comunicati da parte dell’Ufficio Politiche del Far‐
maco e dell’Emergenza Urgenza del Servizio PATP
all’Ufficio Rapporti Istituzionali del Servizio PAOS;
tenuto conto che avverso la DGR n. 1213/2014 è
stato presentato ricorso al TAR BARI dalla Società
A. Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite S.r.l.
relativamente all’obiettivo n. 3 punto c) di cui sopra,
sostenendo che la Regione si sia sostituita ad AIFA
nel determinare una equivalenza terapeutica tra
farmaci aventi principi attivi differenti;

tenuto conto che:
‐ la Regione non ha mai inteso sostituirsi ad AIFA

nel determinare le equivalenze terapeutiche tra
farmaci aventi principi attivi diversi e che adotta
ogni atto, sottostando alla normativa nazionale e
regionale in materia;

‐ la Regione declinando l’obiettivo n. 3 punto c),
stante la normativa in materia, ha fatto necessa‐
riamente riferimento a farmaci equivalenti all’in‐
terno della lista di trasparenza AIFA aventi mede‐
simo principio attivo;

considerando che la necessità di sintesi nelle
schede degli obiettivi assegnati ai Direttori Generali
può aver indotto ad una interpretazione non cor‐
retta da parte del ricorrente;

ritenuto di dover dare l’interpretazione autentica
dell’obiettivo n. 3 punto c) al fine di evitare un inu‐
tile contenzioso, si propone la seguente specifica
tecnica: “Preferenza, a parità di indicazione tera‐
peutica, dell’utilizzo di farmaci equivalenti aventi
medesimo principio attivo inseriti nelle liste di tra‐
sparenza AIFA”;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Responsabile A.P., dalla Dirigente dell’Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di dare l’interpretazione autentica dell’obiettivo
n. 3 punto c) così come segue: “Preferenza, a
parità di indicazione terapeutica, dell’utilizzo di
farmaci equivalenti aventi medesimo principio
attivo inseriti nelle liste di trasparenza AIFA”;
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‐ di disporre che il presente atto sia notificato a
cura del Servizio PATP a tutti i soggetti interessati;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1154

Art. 42 L.R. n. 28/2001: variazione al bilancio di
previsione per l’anno 2015 ‐ FSN parte corrente,
artt.4 e 5 della L. n. 123 del 04/07/05 “Norme per
la protezione dei soggetti malati di celiachia”.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’ istruttorie espletata dal Responsa‐
bile A.P. “ Igiene degli Alimenti e della Nutrizione”
e confermata dal Dirigente dell’ Ufficio Sanità pub‐
blica e Sicurezza del lavoro e dal Dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e Pre‐
venzione, riferisce quanto segue:

La Legge 4 luglio 2005, n.123 riconosce la celia‐
chia co me m alattia sociale e prevede una serie di
interventi di cui ilServizio Sanitario Nazionale deve
farsi carico per favorire il normale inserimento del
celiaco nella vita sociale.

L’art. 4, co m ma 3 della citata legge prevede che
nelle m ense delle strutture scolastiche e ospeda‐
liere e nelle mense delle strutture pubbliche deb‐
bano essere so m ministrati, previa richiesta degli
interessati, anche pastisenza glutine.

l’art. 5 comma 2, dispone che le Regioni e le Pro‐
vince Autono me di Trento e Bolzano, al fine di age‐
volare il normale inserimento dei celiaci nella vita
sociale attraverso un accesso sicuro alla ristorazione
collettiva, debbano provvedere all’inserimento di
appositi m oduli informativi sulla celiachia nell’am‐
bito delle attività di formazione e aggiorna mento
professionalirivolte a ristoratorie ad albergatori;

Le risorse finanziarie per la realizzazione nel‐
l’anno corrente dei citati obiettivi, sono state co
municate dal Ministero della Salute con nota prot.D
GISAN 6396 del 25/2/2015 e nota prot.14300‐P del

14.04.2015 e, per quanto concerne la Regione
Puglia, le so m me a m montano a € 47.271,05 per
la “so m ministrazione di pasti senza glutine, previa
richiesta degli interessati, nelle m ense delle strut‐
ture scolastiche, ospedaliere e pubbliche (art. 4)” e
a € 2.289,69 per “l’istituzione di appositi m oduli
informativi sulla celiachia nell’ambito delle attività
di formazione ed aggiorna mento professionali
rivolte a ristoratori ed albergatori(art.5)”;

Viste le note del Servizio Bilancio e Ragioneria ‐
Ufficio Entrate, acquisite al protocollo di questo Ser‐
vizio con nota A O O_152/7626 del 18/05/2015 e
nota A O O_152/7628 del 18/05/2015, aventi ad
oggetto “Accredita m ento Fondi in favore della
Regione Puglia” relative alla richiesta dell’ e mis‐
sione delle reversali d’incasso dei fondi in que‐
stione.

Tanto premesso si propone di apportare, ai sensi
dell’art. 42 della L.R. 28/01, la necessaria variazione
agli stanziamenti iniziali dei capitoli di entrata e di
uscita del Bilancio di Previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014, come di seguito specificato:

A. Parte I ‐ Entrata U.P.B. 2.1.15
Variazione in aumento
Cap. 2035780 F.S.N. Parte corrente vincolata ‐

Assegnazione statale. Iniziative per
la prevenzione della celiachia legge
04/07/05 n. 123.

Competenza € 47.271,05 = anno 2015
Cassa € 47.271,05 = anno 2015

Cap. 2035778 F.S.N. Parte corrente vincolata ‐
Assegnazione statale finalizzata alla
formazione ed aggiornamento degli
operatori della ristorazione ‐ art. 5
legge 04/07/05 n. 123

Competenza € 2.289,69 = anno 2015
Cassa € 2.289,69 = anno 2015

B. Parte II ‐ Spesa U.P.B. 5.7. 1
Variazione in aumento
Cap. 721041 Iniziative per la prevenzione della

celiachia legge 04/07/05 n.123.
Risorse vincolate derivanti da asse‐
gnazioni statali

Competenza € 47.271,05 = anno 2015
Cassa € 47.271,05 = anno 2015
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Variazione in aumento
Cap. 751005 finalizzate alla formazione e aggior‐

namento degli Operatori della risto‐
razione ‐ art. 5 legge 04/07/05 n.
123

Competenza € 2.289,69 = anno 2015
Cassa € 2.289,69 = anno 2015

Si chiede la seguente variazione di bilancio di pre‐
visione al bilancio di previsione 2015 con l’istitu‐
zione in termini di competenza e cassa

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta Regio‐
nale l’adozione del seguente atto finale in quanto
rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 ‐
comma 4, lettera k) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio PATP;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

1. di prendere atto e di approvare quanto
esposto in narrativa, che qui si intende integral‐
mente riportato;

2. di apportare, ai sensi dell’art.42 della L.R.
28/01 le seguenti variazioni nello stato di previsione
del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 della
Regione Puglia:

Parte I ‐ Entrata U.P.B. 2.1.15
Variazione in aumento
Cap. 2035780 F.S.N. Parte corrente vincolata ‐

Assegnazione statale. Iniziative per
la prevenzione della celiachia legge
04/07/05 n. 123.

Competenza € 47.271,05 = anno 2015
Cassa € 47.271,05 = anno 2015
Cap. 2035778 F.S.N. Parte corrente vincolata ‐

Assegnazione statale finalizzata alla
formazione ed aggiornamento degli
operatori della ristorazione ‐ art. 5
legge 04/07/05 n. 123

Competenza € 2.289,69 = anno 2015
Cassa 2.289,69 € = anno 2015

D. Parte II ‐ Spesa U.P.B. 5.7. 1
Variazione in aumento
Cap. 721041 Iniziative per la prevenzione della

celiachia legge 04/07/05 n.123.
Risorse vincolate derivanti da asse‐
gnazioni statali

Competenza € 47.271,05 = anno 2015
Cassa € 47.271,05 = anno 2015
Cap. 751005 finalizzate alla formazione e aggior‐

namento degli Operatori della risto‐
razione ‐ art. 5 legge 04/07/05 n.
123

Competenza € 2.289,69 = anno 2015
Cassa € 2.289,69 = anno 2015

3. di incaricare la Dirigente ad interim del Servizio
PATP a porre in essere i conseguenti adempimenti
contabili;

4. Di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1156

Attuazione dell’art. 23 del Reg. R. 18 gennaio 2007,
n. 4, per la determinazione della tariffa di riferi‐
mento regionale per la struttura socio‐sanitaria
definita “casa famiglia o casa per la vita per per‐
sone con problematiche psico‐sociali a media
intensità (art. 70bis)”. Approvazione.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
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espletata dalla dirigente del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, come
confermata dal Direttore dell’Area alle Politiche per
la salute, le Persone e le Pari Opportunit à, riferisce
quanto segue.

PREMESSO che:
l’articolo 32 del citato Regolamento regionale n.

4/2007 nel fissare criteri e modalità per la defini‐
zione delle tariffe di riferimento regionale (per per‐
sona pro die) per le strutture e servizi socio‐sanitari
ivi contemplati, ha rinviato ad apposito atto della
Giunta regionale la determinazione delle stesse
tariffe, da adottarsi entro il termine di 180 giorni
dall’entrata in vigore del Regolamento, termine di
fatto decorrente dal 6.02.2007 (essendo stato pub‐
blicato nel BURP n. 12 del 22.01.2007);

Con sentenza n. 1979 del 2.07.2008 del TAR
Puglia, Bari, Sezione I, peraltro passata in giudicato,
è stato intimato alla Regione Puglia di procedere
alla determinazione delle tariffe spettanti alla
Società ricorrente “Sol Levante” SRL, con sede
legale in Taurisano (LE), quale gestore di strutture
sociosanitarie riconducibili, per tipologia, alla strut‐
tura definita “Casa famiglia o casa per la vita per
persone con problematiche psico‐sociali”, come
contemplata dall’art. 70 dello stesso Regolamento
regionale n. 4/2007;

Avverso il silenzio‐inadempimento della Regione,
con atti stragiudiziali di diffida e messa in mora da
parte della Società ricorrente, con sentenza n. 3026
del 4.12.2009 il TAR Puglia Bari, Sezione II, ha nomi‐
nato il commissario ad acta per porre in essere i
provvedimenti necessari e conseguenziali al fine di
dare integrale esecuzione alla sentenza n. 1979 del
2.7.2008 del TAR Puglia Bari, Sezione I;

A seguito di specifici incontri di lavoro presso la
sede della Regione del “Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione socio‐sanitaria” sono state
sentite le rappresentanze regionali delle principali
associazioni datoriali dei soggetti gestori, e come da
verbali in data 1.02.2010 e in data 10.02.2010, è
stata determinata la quantificazione della tariffa di
riferimento regionale per i servizi da erogarsi da
parte della struttura socio‐sanitaria definita “Casa
alloggio o casa per la vita per persone con proble‐
matiche psico‐sociali”, come rielaborata secondo il
prospetto analitico, allegato alla presente delibera‐
zione, tecnicamente definito “studio di fattibilità”.

La tariffa giornaliera risulta determinata in
euro69,31 per ciascun utente, sulla base dei costi
reali per il funzionamento di tale servizio, rilevati
presso un qualificato campione di strutture già ope‐
ranti sul territorio pugliese (costi di personale e costi
di gestione), con riferimento ai costi connessi alla
applicazione degli standard organizzativi e struttu‐
rali come prescritti dall’art. 70 del Regolamento
regionale 18 gennaio 2007, n. 4.

La struttura in questione è espressamente pre‐
vista dal “Piano regionale di salute 2008‐2010”,
piano approvato con legge regionale 19 settembre
2008 n. 23 e pubblicato nel BURP n. 159 del
26.09.2008, laddove alla pagina 16962, (TAV. 1 “LEA
socio‐sanitari nella vigente normativa”) viene ripor‐
tata la struttura socio‐sanitaria “Casa per la Vita” a
bassa intensità assistenziale, con la previsione a
carico del Servizio sanitario regionale di una com‐
partecipazione del 40% della spesa;

Il consolidamento della rete delle strutture “Case
per la vita” nel contesto regionale è assolutamente
necessario ed indifferibile al fine di non lasciare
carente l’intero territorio, rispetto ad una reale
capacità di presa in carico che, peraltro, risponda a
quanto previsto nel DPCM 29.11.2001 ‐ Allegato 1C
‐ LEA socio‐sanitari;

Con Del. Del Commissario ad Acta 7 aprile 2010,
n. 1, si è provveduto ad approvare, sulla scorta di
quanto risulta nello “studio di fattibilità”, allegato
alla presente deliberazione come parte integrante
e sostanziale, la tariffa regionale di riferimento per
la struttura residenziale “Casa famiglia o casa per la
vita per persone con problematiche psico‐sociali”
contemplata dall’art. 70 del Regolamento regionale
18 gennaio 2007, n. 4, determinata secondo i criteri
e modalità di cui al comma 2 dell’art. 32 dello stesso
Regolamento:

“CASA PER LA VITA” ‐ TARIFFA GIORNALIERA
PER PERSONA euro 69,31.

CONSIDERATO che:
Il Commissario ad Acta negli incontri di concerta‐

zione con il partenariato svoltisi tra 1° e il 10 feb‐
braio 2010 ha evidenziato quanto già espresso dallo
stesso partenariato, in merito alla necessità di intro‐
durre nel Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i. anche la cosid‐
detta “Casa per la vita a media intensità assisten‐
ziale” per i casi di pazienti psichiatrici stabilizzati
ancorchè bisognosi di un più elevato apporto di pre‐
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stazioni assistenziali e riabilitative rispetto agli stan‐
dard organizzativi e funzionali di cui all’art. 70 dello
stesso Regolamento;

Con Reg. R. n. 7/2010 pubblicato sul BURP n. 27
del 10/2/2010 la Regione Puglia ha provveduto a
definire gli standard organizzativi e funzionali modi‐
ficando, all’art. 7 lo stesso art. 70 del già citato Reg.
R. n. 4/2007, sostanzialmente introducendo due
tipologie di casa per la vita:
a) la casa per la vita a bassa intensità assistenziale
b) la casa per la vita a media intensità assistenziale
e definendo la seconda necessaria: “Qualora il pro‐
getto personalizzato definito dalla UVM preveda
l’erogazione di prestazioni terapeutiche e socio‐ria‐
bilitative per gli ospiti con problemi psichiatrici”, e
in tal caso “le ASL definiscono apposite intese per il
riconoscimento di un concorso al costo delle presta‐
zioni in misura pari al 70% del costo complessivo per
giornata di permanenza dell’utente, ai sensi di
quanto previsto dall’Allegato 1C del D.P.C.M. 29
novembre 2001 [1], come previsto dalla L.R. n.
23/2008 (Piano Regionale di Salute 2008‐2010. Le
eventuali prestazioni sanitarie sono erogate nel
rispetto del modello organizzativo del Servizio Sani‐
tario Regionale (media intensità assistenziale).”

In nessun caso la Casa per la Vita può accogliere
pazienti psichiatrici non stabilizzati, ovvero biso‐
gnosi di prestazioniterapeutico‐riabilitative che
richiedano il ricorso alle strutture di cui al Reg. R. n.
7/2002 e s.m.i. e che restano a totale carico del SSR;

Nel corso del lavoro del tavolo tecnico per la
determinazione delle tariffe di riferimento regionale
per strutture per adulti con problematiche psico‐
sociali, si è provveduto anche a definire, sulla base
del medesimo approccio metodologico e della
medesima parametrizzazione dei costi, la tariffa di
riferimento regionale per le “Case per la vita a
media intensità assistenziale”, ma non si era proce‐
duto contestualmente alla approvazione regionale
perché la effettiva applicazione nel corso del 2010
non sarebbe stata possibile, in quanto condizionata
dalla assenza di idonea copertura finanziaria per la
quota sanitaria a carico delle ASL a valere sul Fondo
Sanitario Regionale, a causa dell’attivazione del
Piano i Rientro dal deficit sanitario 2010‐2012.

A seguito di ulteriore ricorso da parte dei ricor‐
renti il TAR Puglia ‐ Sede di Bari ‐ Sez. I, pronuncia
la sentenza n. 1576/2012 con la quale si nomina il
Commissario ad Acta, nella persona del Commis‐
sario ad Acta, anche per la determinazione delle
tariffe di riferimento regionale per le “case per la
vita a media intensità assistenziale”, il quale tuttavia
comunica di non poter espletare l’incarico ricevuto;

In data 17/10/2013 il TAR Puglia ‐ Sede di Bari ‐
Sez. I pronuncia l’Ordinanza sul ricorso n. 424/2013
per l’esecuzione della sentenza n. 1526/2012 e
dispone la sostituzione del precedente Commissario
ad acta con la dr.ssa Anna Maria Candela in qualità
di dirigente pro tempore del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, sia pure
rilevando un errore nella sua qualificazione nel
corpo del testo dell’ordinanza;

Al nuovo Commissario ad Acta è affidato un ter‐
mine di 90 giorni dalla notifica dell’ordinanza, che
tuttavia non viene effettuata tempestivamente alla
diretta attenzione del Commissario ad Acta, vista
l’erronea individuazione del suo ruolo nella Ammi‐
nistrazione Regionale.

PRESO ATTO che:
Il lavoro del tavolo tecnico già richiamato, aveva

provveduto già nel 2010 ad approvare il prospetto
di calcolo con i criteri di parametrizzazione dei costi
per la determinazione della tariffa di riferimento
regionale per le strutture a bassa e a media inten‐
sità, oltre che a definire gli indirizzi attuativi, in con‐
formità alle osservazioni formulate dall’ANCI Puglia,
di cui al verbale sottoscritto in data 16.03.2010, che
qui devono intendersi integralmente riportate;

Sulla base dei parametri di calcolo già approvati
con Delibera del Commissario ad Acta n. 1 del
10/04/2010 e tenendo conto del necessario aggior‐
namento (CCNL Cooperazione, 2013) dei parametri
di costo medio delle figure professionali da impie‐
gare per il rispetto degli standard organizzativi e
funzionali come da art. 70 del Reg. R. n. 4/2007 e
s.m.i., in corrispondenza della media intensità assi‐
stenziale, si evince un prospetto di calcolo come di
seguito riportato:
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la quale può essere compartecipata dalla ASL, entro
i limiti imposti dal vincolo del pareggio di bilancio e
in presenza di appropriata prescrizione dell’accesso
in dette strutture da parte della UVM acquisito il
parere del competente Dipartimento di Salute Men‐
tale, nella seguenti misura:
‐ quota sanitaria (ASL) nella misura del 70% e fino

a Euro 76,63
‐ quota sociale (utente ovvero Comune, in caso di

indigenza) nella misura del 30% e fino a Euro
32,84. Si precisa che ai fini del calcolo della quota
di compartecipazione a carico dell’utente si
applica il nuovo art. 6 del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.
che è stato adeguato per recepire anche il nuovo
ISEE di cui al DPCM n. 159/2013;

‐ la tariffa deve intendersi tariffa massima di riferi‐
mento regionale, rispetto alla quale i Comuni pos‐
sono operare, mediante procedure negoziali o
accordi contrattuali con le Aziende sanitarie locali,
fermo restando il rispetto dei requisiti minimi di
organizzazione e strutturali prescritti dall’art.70
Regolamento regionale n. 4/2007, al fine di indi‐
viduare la tariffa economicamente più conve‐
niente da praticarsi dai soggetti gestori, in pre‐
senza di eventuali economie di scala ovvero spe‐
cifiche esternalità positive;

‐ Ai fini della determinazione di un fabbisogno
medio regionale cui adeguare la distribuzione ter‐

ritoriale delle strutture denominate Case per la
Vita a bassa e a media intensità assistenziale al
fine di assicurare pari opportunità di accesso ai
cittadini‐utenti su tutto il territorio regionale, assi‐
curando agli stessi il rispetto dei principi di libera
scelta, continuità assistenziale, qualità e appro‐
priatezza delle prestazioni, prossimità al luogo di
vita e al contesto familiare per facilitare il reinse‐
rimento sociale possibile, pur nelle more di un più
organico atto di programmazione e aggiorna‐
mento del fabbisogno regionale di tutte le strut‐
ture dell’area della riabilitazione psichiatrica
extraospedaliera nonché dell’area sociosanitaria
per la presa in carico sociosanitaria a bassa e
media intensità, si ritiene necessario considerare:
a) un principio di equa distribuzione su tutto il

territorio regionale
b) l’attuale sistema di offerta di strutture ex art.

70 del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i. presenti sul
territorio regionale;

‐ sul territorio regionale, in base ai dati del Registro
Regionale delle strutture autorizzate al funziona‐
mento sono presenti allo stato attuale n. 61 strut‐
ture autorizzate al funzionamento come Case per
la vita a bassa intensità assistenziale per un totale
di n. 665 p.l. e costituiscono una rete che tocca n.
23 Ambiti territoriali, sui 45 individuati per tutto
il territorio, e tutte le ASL con una forte concen‐
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trazione relativa nei territori delle province di
Brindisi e Lecce e una relativa sottodotazione
negli altri territori, rendendo di fatto assai diso‐
mogenea la concreta possibilità di essere accolti
in strutture il più possibile prossime ai luoghi di
vita e ai contesti familiari dei possibili destinatari;

‐ la dotazione minima a cui tendere sul territorio
regionale per le Case per la Vita e per ciascuna
ASL, tenuto conto della forte sottodotazione di
alcuni territori aziendali, è allo stato attuale, e
nelle more di una più organica programmazione
del fabbisogno regionale per ciascuna ASL, essere
definita come segue:
casa per la vita a bassa intensità assistenzialen.1
(16 p.l.): 150.000 ab.
casa per la vita a media intensità assistenzialen. 1
(16 p.l.): 400.000 ab.
e comunque le ASL consolidano la spesa storica
già sostenuta nell’annualità 2014, nelle more del
completo aggiornamento della programmazione
e dell’aggiornamento del fabbisogno regionale.

Le Aziende, ferma restando l’attuale distribu‐
zione delle strutture già autorizzate al funziona‐
mento nel rispettivo territorio, privilegiano ai fini
dell’espletamento delle procedure di evidenza pub‐
blica per la definizione dei preventivi accordi con‐
trattuali la più diffusa distribuzione tra tutti i
Distretti sociosanitari, al fine di rispettare per
quanto possibile anche il principio di

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale della Puglia di approvare con la
presente proposta di deliberazione, la tariffa di rife‐
rimento regionale come calcolata in narrativa, e pari
ad Euro 109,47 di cui il 70% a carico del SSR, entro i
limiti imposti dal vincolo del pareggio di bilancio e
dalla spesa storica consolidata, e il 30% a carico
dell’utente ovvero del Comune, se chiamato a com‐
partecipare in base alla normativa vigente.

Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di pren‐
dere atto che la dotazione minima a cui tendere sul
territorio regionale per le Case per la Vita, e nelle
more di una più organica programmazione del fab‐
bisogno regionale per ciascuna ASL, è quella
espressa in narrativa.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004. L’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di prendere atto della ordinanza n. 424/2013 del
TAR Puglia ‐ Sede di Bari ‐ Sez. I per l’esecuzione
della sentenza n. 1576/2012 in merito alla deter‐
minazione della tariffa di riferimento regionale
per le “case per la vita a media intensità assisten‐
ziale” (art. 70 del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.), per
la quale nomina la dr.ssa Anna Maria Candela
quale Commissario ad Acta;

‐ di prendere atto della istruttoria condotta dal
Commissario ad Acta per la definizione della
tariffa di riferimento regionale per le case per la
vita a media intensità assistenziale e dell’esito
della ricognizione effettuata sulla presenza di
strutture ex art. 70 già attive sul territorio regio‐
nale, pur nelle more di una più completa pro‐
grammazione della rete regionale di offerta e del
relativo fabbisogno standard per tutte le ASL
pugliesi, e di fare propri i risultati cui il lavoro di
istruttoria è perventuo;
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‐ di approvare la tariffa di riferimento regionale per
le case per la vita a media intensità assistenziale
come calcolata in narrativa, e pari ad Euro 109,47
di cui il 70% a carico del SSR, entro i limiti imposti
dal vincolo del pareggio di bilancio e dalla spesa
storica consolidata, e il 30% a carico dell’utente
ovvero del Comune, se chiamato a comparteci‐
pare in base alla normativa vigente;

‐ di approvare la dotazione minima per ciascuna
ASL, che non equivale al fabbisogno standard
aziendale, a cui tendere sul territorio regionale
per le Case per la Vita, e nelle more di una più
organica programmazione del fabbisogno regio‐
nale per ciascuna ASL, come espresso in narrative
e che qui si intende integralmente riportata;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1157

L.R. n. 19/2006 e s.m.i., art. 17 co. 1 lett. E) ‐ fbis).
L.R. n. 4/2010 art. 47 e art. 49 co. 2. Indirizzi ope‐
rativi per assicurare le prestazioni di assistenza
specialistica e trasporto per l’integrazione scola‐
stica per alunni con disabilità nelle scuole medie
superiori e le prestazioni a supporto del diritto allo
studio per audiolesi e videolesi per l’a.s. 2015‐
2016.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla dirigente del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, come
confermata dal Direttore dell’Area alle Politiche per
la salute, le Persone e le Pani Opportunità, riferisce
quanto segue.

PREMESSO che:
la L.r. n. 19/2006 e s.m.i., art. 17 co. 1 lett. e) ‐

fbis) e la L.r. n. 4/2010 art. 47 e art. 49 co.2. attri‐

buiscono alle Province pugliesi la competenza per
la organizzazione e la erogazione del servizi diretta‐
mente a supporto dell’integrazione scolastica degli
alunni con disabilita: trasporto scolastico per le
scuole medie superiori, assistenza specialistica per
le scuole medie superiori, gli interventi di sostegno
al diritto alto studio per audiolesi e videolesi;

la D.G.R. n. 1534/2013 che ha approvato il Piano
Regione delle Politiche Sociali ha preso atto dell’in‐
tesa con ANCI e UPI Puglia per l’impegno a coordi‐
nare le suddette attività e promuoverne l’eroga‐
zione a fronte di specifici stanziamenti a valere sul
FNPS e sul FGSA annualmente assegnati in Puglia
alla realizzazione del sistema delle politiche Sociali;

da ultimo, per l’anno scolastico 2014‐2015 la
Regione Puglia ha assegnato alle Province pugliesi
le seguenti somme con riferimento agli interventi
connessi all’integrazione scolastica degli alunni con
disabilita:
1. per il trasporto scolastico ‐ Euro 1.000.000,00 ‐

fonte: FGSA ‐ Bilancio Autonomo
2. per audiolesi e videolesi ‐ Euro 1.000.000,00 ‐

fonte: FNPS ‐ Bilancio Vincolato
3. per assistenza specialistica integrazione scola‐

stica ‐ Euro 455.000,00 ‐ fonte: Piano di Azione
Diritti in Rete ‐ Bilancio Autonomo.

CONSIDERATO che:
la L. n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle

citta metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni dei comuni” persegue l’obiettivo di rendere
gli assetti e le funzioni delle AA.PP. più rispondenti
alle esigenze del cittadini, secondo i principi di effi‐
cacia, efficienza ed economicità e riduzione della
spesa;

la Regione Puglia ha intrapreso un percorso rifor‐
matore in materia di articolazione delle competenze
degli Enti Locali con la l.r. n. 36/2008 e con la I.r. n.
34/2014;

con il DDL. N. 37 del 30 dicembre 2014 la Giunta
Regionale ha inteso avviare ii percorso di recepi‐
mento della L. n. 56/2014 che allo stato attuale è
oggetto del lavoro dell’apposito Osservatorio Regio‐
nale costituito con il partenariato istituzionale e
sociale;

si rende necessario, nelle more del completa‐
mento del suddetto percorso, definire l’assetto
delle competenze per le attività a sostegno del
diritto allo studio per l’integrazione scolastica degli
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alunni disabili e per le persone audiolese e videolese
per assicurare che le medesime attività vengano
regolarmente erogate sin dall’avvio del nuovo anno
scolastico 2015‐2016;

nelle more del completamento del percorso
dell’Osservatorio regionale sull’applicazione della
cd. “Legge Del Rio” sul riordino delle ex province e
delle Citta metropolitana e del completamento
dell’iter del DDL n. 37/2014 già citato, è opportune
prendere atto della prassi consolidata e della nor‐
mativa regionale vigente che individua nelle Pro‐
vince, e quindi per estensione nella Citta Metropo‐
litana, i soggetti istituzionale impegnati nella attua‐
zione degli interventi di che trattasi, previa ricerca
della più proficua collaborazione istituzionale con
gli Ambiti territoriali sociali, sia sul piano della pro‐
grammazione che sul piano della organizzazione.

Tanto premesso e considerato si propone alla
Giunta Regionale di approvare con la presente pro‐
posta di deliberazione i seguenti indirizzi attuativi:
1. la struttura del Servizio Programmazione Sociale

e Integrazione sociosanitaria, in continuità con
quanto già disposto dal terzo Piano Regionale
delle Politiche Sociali 2013‐2015 (Del. G.R. n.
1534/2013), assegna alle Province pugliesi nella
stessa misura dell’annualità precedente, e come
già stanziate nei rispettivi Capitoli di Bilancio, le
risorse finanziarie a cofinanziamento delle atti‐
vità necessarie per assicurare la continuità del
servizi direttamente a supporto dell’integrazione
scolastica degli alunni con disabilita, quali ii tra‐
sporto scolastico per le scuole medie superiori,
l’assistenza specialistica per le scuole medie
superiori, gli interventi di sostegno al diritto allo
studio per audiolesi e videolesi, con specifico
riferimento all’a.s. 2015‐2016, considerate le
priorità di accesso ai servizi e le intese già defi‐
nite con gli Enti locali e gli Ambiti territoriali
sociali;

2. sono confermati i criteri di riparto già approvati
dal Piano regionale delle Politiche sociali di cui
alla DGR n. 1534/2013, che danno luogo alle
seguenti quote di riparto:________________________
PROV % di riparto sul totale________________________
Citta Metropolitana (BA) 26,6%________________________

BT 9,5%________________________
BR  9,3%________________________
FG 18,1%________________________
LE 22,9%________________________
TA 13,5%________________________
Puglia 100,0%________________________

3. le risorse che saranno assegnate alle Province
pugliesi e alla Città Metropolitana, con vincolo
di destinazione per il cofinanziamento della
Regione Puglia per concorrere alla copertura dei
costi connessi all’esercizio di delle funzioni e
delle attività oggetto del presente provvedi‐
mento, possono essere utilizzate esclusivamente
con riferimento all’anno scolastico 2015‐2016 ed
annualità successive, in caso di economie
residue. Entro trenta giorni dalla conclusione di
ciascun anno scolastico le Province pugliesi e la
Citta Metropolitana provvedono a rendicontare
le attività realizzate e le risorse utilizzate per le
funzioni di cui al presente provvedimento;

4. Le Province e la Citta Metropolitana finalizzano
le suddette risorse con il vincolo per attività
necessarie per assicurare la continuità del servizi
direttamente a supporto dell’integrazione sco‐
lastica degli alunni con disabilita, quali II tra‐
sporto scolastico per le scuole medie superiori,
l’assistenza specialistica per le scuole medie
superiori, gli interventi di sostegno al diritto allo
studio per audiolesi e videolesi, definendo pro‐
grammi di attività integrati con le risorse già
assegnate per gli interventi in favore di audiolesi
e videolesi, a cui concorrono anche con risorse
proprie, in continuità con quanto fatto nelle
annualità precedenti, e tenendo conto delle
intese istituzionali eventualmente già definite
con gli Ambiti territoriali sociali per la gestione
degli stessi interventi.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza delta Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di prendere atto del percorso in atto per il com‐
pletamento del lavoro dell’Osservatorio regionale
sull’applicazione delta cd. “Legge Del Rio” sul rior‐
dino delle ex province e delle Citta metropolitana
e, quindi, per il completamento dell’iter del DDL
n. 37/2014 già citato, che posizionerà in via defi‐
nitive le competenze nelle materie oggetto del
presente provvedimento;

‐ di approvare, nelle more dell’iter di cui al punto
precedente, gli indirizzi attuativi per lo svolgi‐
mento delle attività necessarie per assicurare la
continuità dei servizi direttamente a supporto del‐
l’integrazione scolastica degli alunni con disabilita,
quali ii trasporto scolastico per le scuole medie
superiori, l’assistenza specialistica per le scuole
medie superiori, gli interventi di sostegno al
diritto allo studio per audiolesi e videolesi, con
specifico riferimento all’a.s. 2015‐2016, conside‐
rate le priorità di accesso ai servizi e le intese già
definite con gli Enti locali e gli Ambiti territoriali
sociali, come illustrati in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportati;

‐ di pubblicare il presente provvedimento net
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1158

Del. G.R. n. 1356 del 27.06.2014 “FSC 2007‐2013
(Del. CIPE n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012, n.
92/2012). APQ “Benessere e Salute” ‐ Indirizzi
attuativi per la realizzazione di interventi socioe‐
ducativi e sociosanitari di soggetti privati e del pri‐
vato sociale. Requisiti di accesso e criteri di sele‐
zione delle proposte progettuali di interventi infra‐
strutturali.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione Sociale,
come confermata dalla Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
in qualit à di responsabile unico dell’attuazione
dell’APQ “Benessere e Salute”, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
La Del. CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 ha program‐

mato le risorse residue del FSC 2000‐2006 e 2007‐
2013 relative alla Regione Puglia per un importo
complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 2007‐2013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 2000‐2006
per il finanziamento di interventi prioritari nei set‐
tori strategici regionali della promozione di impresa,
sanità, riqualificazione urbana, sostegno alle scuole
e Università;

Con Del. G. R. n. 2787 del 14 dicembre 2012 la
Giunta Regionale ha, tra l’altro, disposto che gli
interventi di cui alle Delibere CIPE n. 62/2011, n.
78/2011, n. 60/2012, n. 87/2012, n. 92/2012 nelle
ipotesi nelle quali i soggetti attuatori non siano
costituiti da concessionari di pubblici servizi di rile‐
vanza nazionale, saranno attuati, ai sensi della Deli‐
bera CIPE 41/2012 (punto 3.1) mediante la stipula
di specifici APQ rafforzati;
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L’Accordo di Programma rafforzato (di seguito
APQ) “Benessere e Salute” è stato sottoscritto a
Roma in data 13 marzo 2014;

per il suddetto APQ è stato individuato quale RUA
la dirigente pro tempore del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, dr.ssa
Anna Maria Candela;

la suddetta Del. G.R. n. 2787/2012 prende atto
che all’APQ “Benessere e Salute” è assegnata una
dotazione finanziaria pari a 302 Meuro a valere sulla
Del. CIPE n. 92/2012, successivamente ridotta ad
Euro 292.580.496,18. Detta dotazione finanziaria
tra l’altro finanzia la realizzazione di infrastrutture
sociali e sociosanitarie e infrastrutture socioeduca‐
tive per i minori, a titolarità privata, per un importo
complessivo di Euro 20.000.000,00, di cui:
a) Euro 10.000.000,00 per infrastrutture sociali e

sociosanitarie
b) Euro 10.000.000,00 per le infrastrutture socioe‐

ducative per la prima infanzia;
la suddetta Del. G.R. n. 2787/2012 prende atto

che all’APQ “Benessere e Salute” è assegnata una
dotazione finanziaria pari a 33,116 Meuro a valere
sulla Del. CIPE n. 79/2012. Detta dotazione finan‐
ziaria tra l’altro finanzia la realizzazione di infrastrut‐
ture sociali e sociosanitarie e infrastrutture:
a) Euro 6.072.917,00 per nuovi servizi per la prima

infanzia
b) Euro 8.000.000,00 per nuove strutture a ciclo

diurno per anziani e non autosufficienti;
in applicazione della L. n. 147/2013 (Legge di Sta‐

bilità 2014), si è reso necessario assoggettare a ridu‐
zione per le annualità 2014‐2015 le risorse relative
al Fondo Sviluppo e Coesione 2007‐2013, operando
un taglio lineare pari al 7,762% a tutti gli APQ sot‐
toscritti o in corso di sottoscrizione ai sensi delle
Delibere CIPE succitate;

con Del. G.R. n. 652 dell’8 aprile 2014 si è prov‐
veduto ad applicare il suddetto taglio lineare a tutti
gli APQ sottoscritti dalla Regione Puglia, ad ecce‐
zione dell’APQ “Risorse Idriche ‐ Reti e Lavori Pub‐
blici”;

con la citata Del. G.R. n. 652/2014 sono state,
pertanto, accertate minori entrate per l’APQ
“Benessere e Salute” pari ad Euro 22.712.110,98 e,
in corrispondenza, si è provveduto ad eliminare, per
insussistenza, Economie Vincolate (anno di forma‐
zione 2012) per complessivi Euro 22.712.110,98 al
Cap. 1147060 ‐ UPB 5.2.2 nel Bilancio di Previsione

per l’anno 2014, che saranno allocate per le altre
linee di attività dell’APQ Benessere e Salute;

per l’attuazione dell’intervento de quo si applica
il Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) di cui alla
Scheda 1.d dell’Accordo di Programma Quadro
“Benessere e Salute”, di cui costituisce parte inte‐
grante e sostanziale, nonché le modalità di monito‐
raggio in itinere ed ex post richiamati nell’articolato
dello stesso APQ;

devono intendersi estesi al Soggetto Attuatore
dell’Intervento, che sottoscrive per accettazione il
disciplinare di attuazione, tutti gli impegni e obblighi
già estesi alla Regione Puglia, in qualità di soggetto
beneficiario, e al RUA per lo specifico APQ “Benes‐
sere e Salute”.

DATO ATTO che
rispetto allo stanziamento complessivo di cui

all’APQ “Benessere e Salute”, come sopra richia‐
mate a mero titolo ricognitorio, si rende necessario
procedere con l’assunzione degli impegni giuridica‐
mente vincolanti entro il corrente esercizio finan‐
ziario;

il rispetto del suddetto termine richiede che si
attivi con urgenza la procedura di selezione rivolta
ai soggetti beneficiari privati, tenendo conto delle
priorità e dei criteri di selezione come già riportati
nel medesimo APQ e di quelli che si propone di
approvare con la presente deliberazione;

Si rende necessario fornire indirizzi dettagliati al
RUA dell’APQ “Benessere e Salute” e al Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
per l’adozione degli atti necessari all’avvio della pro‐
cedura di selezione delle proposte progettuali di
intervento infrastrutturale da parte dei soggetti
pubblici beneficiari, come di seguito riportati, nel
rispetto della normativa comunitaria, nazionale e
regionale vigente.

PROCEDURA DI SELEZIONE
1. Procedura aperta o “a sportello” per la presen‐

tazione delle domande a partire dal 30.esimo giorno
successivo alla pubblicazione sul BURP dell’Avviso
Pubblico approvato con atto dirigenziale;

2. Criterio temporale per l’avvio dell’istruttoria
delle domande di ammissione a finanziamento delle
relative proposte progettuali, previa verifica ammi‐
nistrativa della completezza delle stesse e della
ammissibilità formale a valutazione;
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3. Commissione di valutazione di tutte le
domande formalmente ammissibili, insediata
presso il Servizio Programmazione Sociale e Integra‐
zione Sociosanitaria senza oneri aggiuntivi per il
Bilancio Regionale, per selezionare le proposte più
coerenti, congrue e meritevoli rispetto alle priorità
e agli obiettivi dell’APQ “Benessere e Salute” e della
programmazione regionale in materia di potenzia‐
mento dell’offerta di strutture e servizi sociali,
socioeducativi e sociosanitari per favorire la qualità
della vita, l’accessibilità diffusa ai servizi da parte
dei cittadini pugliesi e la qualità della vita;

4. Dichiarazione di ammissibilità a finanziamento
delle proposte progettuali a completamento della
procedura istruttoria e di valutazione, con l’indivi‐
duazione di eventuali costi non ammissibili da porre
a carico del soggetto proponente;

5. Ammissione a finanziamento in relazione alla
disponibilità delle risorse finanziarie, come stanziate
con i provvedimenti sopra richiamati e che saranno
oggetto di impegno contabile contestualmente alla
approvazione degli elenchi dei progetti ammessi a
finanziamento per tranche successive.

REQUISITI DI ACCESSO PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI FINANZIAMENTO

1. I soggetti proponenti soggetti privati aventi
organizzazioni di impresa come di seguito indivi‐
duati: ditte individuali, imprese private di dimen‐
sioni piccole e medie, reti di imprese già formal‐
mente costituite, società cooperative, fondazioni,
organizzazioni di promozione sociale, organizzazioni
di volontariato, enti religiosi e altri soggetti privati
non aventi scopo di lucro (regime onlus). Tutti i sog‐
getti proponenti devono avere una operatività nel
medesimo settore di attività economica da almeno
un triennio alla data di presentazione della
domanda. Sono consentite associazioni tempo‐
ranee di scopo o raggruppamenti temporanee di
imprese solo ed esclusivamente se tutti i soggetti
aderenti risultino già operanti nel medesimo settore
di attività economica da almeno un anno alla data
di presentazione della domanda e almeno il capofila
della ATS o RTI da almeno un triennio. L’operatività
nel medesimo settore di attività economica sarà
rilevato da curriculum e composizione del fatturato
oltre che da iscrizione nel registro delle imprese o
nel REA presso la CCIAA. I soggetti proponenti per i
quali lo preveda la normativa vigente devono anche

risultare già iscritti ai rispettivi albi e registri regio‐
nali.

2. La candidatura deve essere supportata da una
autovalutazione rispetto alla coerenza con la pro‐
grammazione sociale di ambito e con il quadro delle
priorità di ulteriore infrastrutturazione sociale e
sociosanitaria, stante la dotazione attuale;

3. Le proposte progettuali devono essere rivolte
al completamento ovvero all’ampliamento ovvero
alla realizzazione di nuove strutture esclusivamente
nel rispetto degli standard strutturali e funzionali di
cui al Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.; non sono conside‐
rati costi ammissibili tutti gli oneri connessi a servizi
o standard aggiuntivi rispetto alla normativa regio‐
nale;

4. I suoli e gli immobili interessati dagli interventi
devono essere di totale proprietà privata ovvero
nella piena disponibilità d’uso del soggetto privato
proponente;

5. Gli interventi da realizzare devono essere pre‐
sentati con relativo progetto tecnico di livello ese‐
cutivo, al fine di attestare l’immediata cantierabilità
dell’intervento.

Le proposte progettuali che non presentano tutti
i suddetti requisiti di ammissibilità, sono rigettate.

CRITERI DI VALUTAZIONE
L’Avviso Pubblico che sarà predisposto e appro‐

vato dal Servizio Programmazione Sociale e Integra‐
zione Sociosanitaria reca il formulario della
domanda di candidatura, in uno con le dichiarazioni
di rito e il format della proposta progettuale, redatti
in modo da fornire ogni elemento utile alla valuta‐
zione oggettiva dei singoli interventi, rispetto alle
seguenti dimensioni di valutazione che saranno arti‐
colate nell’Avviso pubblico medesimo:

1. obiettivi di intervento e coerenza con la pro‐
grammazione sociale di Ambito territoriale nonché
con il fabbisogno dichiarato di maggiori strutture
della medesima tipologia a livello provinciale e di
ambito territoriale, in relazione alla mappatura
appositamente pubblicata dall’Osservatorio Regio‐
nale Politiche Sociali prima della pubblicazione del
suddetto Avviso;

2. grado di innovazione del progetto rispetto alle
caratteristiche organizzative, tecnologiche e di
accessibilità del servizio;

3. congruità economica della proposta proget‐
tuale, con riferimento al quadro economico dell’in‐
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tervento, alla incidenza di costi non ammissibili, alla
capacità di cofinanziamento del soggetto propo‐
nente, alla congruità dei costi medi per unità di
posto/utente o posto/letto desunti dal trend regio‐
nale analizzato per il precedente ciclo di program‐
mazione e finanziamenti di infrastrutture sociali;

4. qualità tecnica della proposta progettuale, con
riferimento alla sostenibilità organizzativa e gestio‐
nale, alla integrazione dei servizi in risposta ai
bisogni dichiarati, alla descrizione delle prestazioni
erogate.

Per la valutazione delle domande di finanzia‐
mento con le relative proposte progettuali la Com‐
missione ha a disposizione un punteggio comples‐
sivo di 100 punti che saranno articolati rispetto alle
suddette dimensioni di valutazione, con i relativi cri‐
teri di dettaglio come meglio specificati nell’Avviso
pubblico e si intende ammissibile a finanziamento
una proposta progettuale che abbia conseguito
almeno 70 punti su 100 punti totali.

NATURA DEL CONTRIBUTO FINANZIARIO REGIO‐
NALE

Il contributo finanziario regionale a titolo di aiuto
concedibile è determinato sulla base dei seguenti
riferimenti normativi:
‐ concessione di aiuti di importanza minore (de

minimis) 
Reg. (CE) n. 1407 del 18.12.2013 
Reg. R. n. 15 del 01.08.2014

‐ concessione di aiuti in esenzione, compatibili con
il mercato interno, a finalità regionale agli investi‐
menti iniziali
Reg. (CE) n. 651 del 17.06.2014
Reg. R. n. 17 del 30.09.2014 ‐ art. 2 co. 1 lett.a)

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale con questa proposta di delibera‐
zione di:
‐ approvare gli indirizzi alla struttura regionale com‐

petente in materia di criteri di selezione, di requi‐
siti di accesso, di criteri di valutazione delle
domande di ammissione a finanziamento con le
relative proposte progettuali al fine di consentire
l’avvio tempestivo delle procedure di selezione;

‐ demandare al dirigente del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria l’ado‐
zione di ogni ulteriore atto necessario per l’atti‐
vazione delle procedure di selezione;

‐ rinviare i provvedimenti di copertura finanziaria
dei contributi finanziari regionali concessi ai pro‐
getti ammessi a finanziamento alla fase successiva
a quella della approvazione degli elenchi dei pro‐
getti ammissibili, e comunque nell’ambito delle
risorse di cui alla ricognizione effettuata in narra‐
tiva.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004. L’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di approvare gli indirizzi alla struttura regionale
competente in materia di criteri di selezione, di
requisiti di accesso, di criteri di valutazione delle
domande di ammissione a finanziamento con le
relative proposte progettuali al fine di consentire
l’avvio tempestivo delle procedure di selezione,
come illustrati in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportati;
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‐ di demandare alla dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria l’ap‐
provazione dell’Avviso pubblico per l’avvio della
procedura di selezione, in coerenza con i principi
e i criteri approvati alla Giunta Regionale con il
presente provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1159

Costituzione di un Tavolo regionale di concerta‐
zione per il riordino dell’offerta integrata di servizi
sociosanitari e sanitari territoriali extraospedalieri
per persone anziane non autosufficienti.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla dirigente del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, come
confermata dal Direttore dell’Area alle Politiche per
la salute, le Persone e le Pari Opportunit à, riferisce
quanto segue.

PREMESSO che:
con Del. G.R. n. 930/2015 e con Del. G.R. n.

1047/2015 la Giunta Regionale ha approvato il
Regolamento Regionale per la definizione dei criteri
per il riordino della rete ospedaliera della Regione
Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza
ospedalierain applicazione dell’Intesa Stato‐Regioni
10 luglio 2014 ‐ Patto per la Salute 2014‐2016;

con il suddetto Regolamento la Regione Puglia
persegue, tra l’altro, gli obiettivi di:
a) incrementare l’offerta di assistenza sanitaria ter‐

ritoriale attraverso la riconversione di alcune
strutture ospedaliere sottoutilizzate in strutture
territoriali di assistenza denominate Presidi Ter‐
ritoriali di Assistenza, come di seguito definite;

b) incrementare l’offerta sanitaria di prestazioni
residenziali extraospedaliere per persone grave‐

mente non autosufficienti e affette da patologie
croniche, anche attraverso l’implementazione di
Residenze Sanitarie Assistenziali denominate R1,
come nel seguito definite;

con i Regg. RR. N. 3/2005 e s.m.i. e n. 4/2007 e
s.m.i. è disciplinata nella normativa regionale l’arti‐
colazione dell’offerta di servizi sanitari residenziali
extraospedalieri e di servizi sociosanitari;

il sistema di offerta di servizi residenziali sanitari
e sociosanitari per persone gravemente non auto‐
sufficienti in Puglia è allo stato attuale caratterizzato
dai seguenti elementi caratteristici:
a) distribuzione disomogenea nei diversi territori

provinciali, con diverso grado di accessibilità dei
servizi per le famiglie pugliesi;

b) insufficiente raccordo funzionale tra i diversi seg‐
menti di offerta residenziale (R1‐R2‐R3) e tra
questi e le strutture ospedaliere, considerando
in particolare i bisogni assistenziali di pazienti
affetti da patologie croniche;

c) espressione del fabbisogno finanziario per tutte
le ASL che non tiene conto delle dinamiche della
domanda e delle attuali liste d’attesa registrate
da alcune delle tipologie di strutture;

d) sottodotazione di posti letto per l’insieme del‐
l’offerta residenziale sanitaria extraospedaliera
e sociosanitaria, rispetto ai parametri medi
nazionali come rilevati dal Ministero della Salute.

CONSIDERATO che:
le Associazioni datoriali di categoria hanno in più

occasioni evidenziato alle strutture dell’Assessorato
al Welfare, per le rispettive competenze, la neces‐
sità di un maggiore e pieno coinvolgimento preven‐
tivo nella determinazione delle scelte caratterizzanti
il sistema regionale di offerta e la necessità di
avviare un processo di innovazione del sistema di
offerta che tenga conto della ricerca di un nuovo
equilibrio pubblico‐privato per favorire il potenzia‐
mento e la qualificazione dell’offerta di posti letto
ma anche l’integrazione di filiera con gli altri servizi
per la non autosufficienza;

un Tavolo di concertazione per il riordino dell’of‐
ferta integrata di servizi sociosanitari e sanitari ter‐
ritoriali extraospedalieri per persone anziane non
autosufficienti che nasce in questo contesto deve
essere rappresentativo delle principali associazioni
datoriali del settore, formalmente costituite, rap‐
presentative a livello nazionale e/o regionale di
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parti significative del sistema di offerta e che svol‐
gano funzione di rappresentanza delle singole unità
di offerta con le rispettive attività associative;

al fine di promuovere la composizione degli inte‐
ressi e la sintesi dei contributi rappresentanti al
Tavolo di Concertazione, partecipano al suddetto
Tavolo solo Associazioni datoriali di categoria nazio‐
nali o regionali che rappresentino unità di offerta
afferenti a più di una tipologia della residenzialità
anziani sanitaria e sociosanitaria e siano presenti in
almeno un territorio aziendale;

allo stato attuale le Associazioni datoriali di Cate‐
goria da rappresentare al Tavolo di concertazione
oggetto del presente provvedimento sono le
seguenti:
a) FAC Puglia (Forum Permanente delle Associa‐

zioni di categoria delle strutture e dei servizi
sociosanitari in Puglia ‐ ASSOAP, AGESPI, UNEBA)

b) AIOP Puglia
c) ANSDIPP Puglia
d) ACI Puglia (Legacopp, ConfCoop, AGCI)
e) Federazione Sanità ‐ Confcooperative;

per la Regione Puglia partecipano al Tavolo di
concertazione oggetto del presente provvedimento:
a) il Direttore dell’Area Politiche per la Promozione

della Salute, delle Persone e delle Pari Opportu‐
nità, che coordina il Tavolo

b) il dirigente del Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria

c) il dirigente del Servizio Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, e Accreditamento

d) il dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e
Prevenzione.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale della Puglia di approvare con la
presente proposta di deliberazione, costituzione di
un Tavolo regionale di concertazione per il riordino
dell’offerta integrata di servizi sociosanitari e sani‐
tari territoriali extraospedalieri per persone anziane
non autosufficienti, rappresentativo delle principali
associazioni datoriali del settore, rappresentative a
livello nazionale e/o regionale, individuate secondo
i criteri espressi nel presente provvedimento. Si
rinvia a successivi provvedimenti del Direttore
dell’Area Politiche per la Promozione della Salute,
delle Persone e delle Pari Opportunità la eventuale
integrazione del Tavolo con i rappresentanti di ulte‐
riori associazioni datoriali di categoria che presen‐

tino i requisiti espressi in narrativa e che richiedano
di partecipare al percorso, nonché per la designa‐
zione nominativa dei rappresentanti di ciascuna
Organizzazione rappresentata.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004. L’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di disporre la costituzione del Tavolo di concerta‐
zione per il riordino dell’offerta integrata di servizi
sociosanitari e sanitari territoriali extraospedalieri
per persone anziane non autosufficienti, per per‐
seguire gli obiettivi espresso in narrativa;

‐ di approvare la composizione del Tavolo secondo
quanto espresso in narrativa;

‐ di demandare al Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
P.O. la eventuale integrazione del Tavolo con i
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rappresentanti di ulteriori associazioni datoriali di
categoria che presentino i requisiti espressi in nar‐
rativa e che richiedano di partecipare al percorso,
nonché per la designazione nominativa dei rap‐
presentanti di ciascuna Organizzazione rappre‐
sentata;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1164

Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali
ARIF. L.R. n. 3/2010, art. 4, comma 1, lettera e) ‐
L.R. 1332/2011, art. 107 ‐ L.R. 26/2013 art. 25.
Approvazione del rendiconto generale anno 2014.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, d’intesa con
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente del Servizio Controlli e dal Dirigente
del Servizio Foreste e confermata dai Direttori del‐
l’Area Finanza e Controlli e dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale, riferisce quanto segue:

la Legge Regionale n. 3/2010 ha istituito l’Agenzia
Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF),
con personalità giuridica di diritto pubblico, quale
ente tecnico/operativo preposto all’attuazione degli
interventi oggetto della medesima legge, attraverso
attività e servizi a connotazione non economica,
finalizzati al sostegno dell’agricoltura ed alla tutela
del patrimonio boschivo.

La stessa norma istitutiva dell’Agenzia ha previsto
la competenza dei Direttori dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale e dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione per la cura e la
gestione dei rapporti con l’Agenzia e per l’esercizio
dei poteri di integrazione con la programmazione e
la pianificazione regionale.

Con DPGR n. 675/2011, è stato istituito il Servizio
Controlli, operante nell’ambito dell’Area Finanza e

Controlli, cui sono affidate funzioni di monitoraggio
e controllo amministrativo, contabile e finanziario
su Società partecipate, Agenzie Regionali ed altri
Enti e Organismi vigilati dalla Regione. Tanto anche
con riferimento al processo di armonizzazione con‐
tabile e di monitoraggio finanziario di cui al D. Lgs.
118/2011, nonché alle specifiche disposizioni in
materia di Patto di stabilità.

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nel‐
l’ordinamento regionale ulteriori specifiche dispo‐
sizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla
Regione, ivi incluse le Agenzie.

L’art. 4, lettera e), della citata L.R. n. 3/2010
dispone specificamente che la Giunta Regionale
approvi il bilancio annuale e pluriennale del‐
l’Agenzia ed in tal senso, su tali documenti, per com‐
petenza, viene svolta istruttoria congiunta da parte
delle strutture deputate.

L’art. 107 del Regolamento di Funzionamento e
Contabilità, approvato con DGR n. 1332/2011,
dispone che il Direttore Generale dell’Agenzia tra‐
smetta annualmente entro il 30 maggio alla Giunta
Regionale, per l’approvazione, la documentazione
completa relativa al rendiconto generale, compren‐
dente il conto del bilancio, il conto patrimoniale e il
conto economico, completo di relazione sulla
gestione e parere del Collegio dei Revisori.

L’ARIF, in data 16 maggio 2015, nei termini di rito,
ha provveduto a trasmettere, a mezzo e‐mail, il
Rendiconto generale per l’anno 2014 e la documen‐
tazione allegata, che, acquisita agli atti del Servizio
Controlli, consta di:
‐ Deliberazione del Direttore Generale n. 141 del

16/05/2015 di assunzione del rendiconto gene‐
rale per l’anno 2014;

‐ Relazione del Collegio dei Revisori del
15/05/2015;

‐ Conto del Bilancio 2014 ‐ Gestione delle Entrate,
Gestione delle spese, Quadro generale riassuntivo
delle entrate e delle spese;

‐ Conto del patrimonio;
‐ Conto economico;
‐ Prospetto del risultato di amministrazione;
‐ Relazione sulla gestione.

Il Rendiconto generale per l’esercizio 2014 è stato
predisposto, come confermato dal Collegio dei Revi‐
sori, in osservanza a quanto dispone il suddetto
Regolamento di funzionamento e contabilità.
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Con L.R. n. 46/2013, “Disposizioni per la forma‐
zione del Bilancio di previsione 2014 e bilancio pre‐
visionale 2014‐2016 della Regione Puglia”, al Capi‐
tolo 121035 “Trasferimento di risorse finanziarie di
parte corrente necessarie al funzionamento del‐
l’Agenzia per le attività Irrigue e Forestali ‐ L.R. n. 3
del 24 febbraio 2010”, sono state stanziate risorse
finanziarie pari a Euro 30.628.400,00. Inoltre, sul
Capitolo 121045 “Trasferimento di risorse finan‐
ziarie per interventi in materia irrigua e forestale
dell’Agenzia. Spese in conto capitale ‐ L.R. n. 3 del
24 febbraio 2010”, la Regione ha stanziato risorse
finanziarie pari a Euro 654.605,96. Successiva‐
mente, in sede di prima variazione del Bilancio di
previsione, la Regione Puglia con L.R. n. 37/2014 ha
provveduto a stanziare a favore dell’ARIF ulteriori
risorse finanziarie pari a 10.000.000,00 di Euro sul
capitolo 121035 e 1.000.000,00 di Euro sul capitolo
121045.

L’esame del Rendiconto al 31/12/2014 evidenzia
i risultati di seguito rappresentati: 
‐ Fondo cassa positivo di Euro 15.851.611,84;
‐ Residui attivi pari a Euro 14.148.860,17 (di cui

8.159.554,27 Euro da esercizi pregressi e
5.989.305,90 Euro da competenza 2014);

‐ Residui passivi pari a Euro 26.999.336,50 (di cui
11.937.800,37 Euro da esercizi pregressi e
15.061.536,13 Euro da competenza 2014);

‐ Avanzo di amministrazione pari a Euro
3.001.135,51; al riguardo, su richiesta di chiari‐
menti del Servizio Controlli, il Direttore Generale
ha evidenziato che il risultato di amministrazione
dell’anno 2014 è da considerarsi “economia vin‐
colata destinata all’attuazione della Misura 226 ‐
Ricostituzione del potenziale forestale e interventi
preventivi del P.S.R. PUGLIA 2007‐2013”.

‐ Relativamente ai Residui attivi e passivi, l’Agenzia
nel corso dell’esercizio ha provveduto ad effet‐
tuare apposita ricognizione delle relative consi‐
stenze, stralciando residui attivi per 6.996.490,28
Euro e residui passivi per 9.129.154,90 Euro; il
dettaglio, su richiesta, è stato acquisito agli atti.

Le entrate correnti da trasferimenti da Regione
ammontano a 41.541.786,23, di cui 40.631.123,27
Euro per il funzionamento dell’Agenzia e 910.662,96
Euro per la gestione delle ex Comunità Montane.
Detti trasferimenti regionali costituiscono la com‐
ponente di maggior rilievo delle risorse finanziarie

dell’Agenzia, rappresentando il 95% circa delle sud‐
dette entrate.

Le entrate per servizi ammontano a 2.154.277,88
Euro, iva esclusa (di cui 1.943.223,51 Euro da set‐
tore irriguo, e 211.054,37 da settore forestale), che
rimangono poco remunerative rappresentando solo
il 5% circa delle risorse correnti dell’Agenzia.

Al riguardo il Direttore Generale, nella relazione
sulla gestione, relativamente alla contrazione del
fatturato rispetto agli anni precedenti, evidenzia
che “la stagione irrigua dell’anno 2014 è stata carat‐
terizzata da due fattori che hanno inciso negativa‐
mente in termini di acqua distribuita all’utenza e, di
conseguenza, in termini di fatturato rispetto agli
anni precedenti e, precisamente: l’elevato numero
di pozzi fuori servizio a causa, sia delle avarie alle
elettropompe di sollevamento, sia degli innumere‐
voli furti perpetrati alle centrali di sollevamento,
con asportazione di quadri elettrici e dei cavi elet‐
trici di collegamento dalle sale‐quadri alle elettro‐
pompe (nel solo comprensorio irriguo di Bari Sud
Est si è registrato un decremento del fatturato di
circa 500.000 euro); e, in secondo luogo, le elevate
precipitazioni piovose, tanto nel periodo primave‐
rile che durante l’estate, che hanno determinato
una contrazione nella domanda di acqua. La contra‐
zione nel fatturato non è stata neppure compensata
dall’applicazione della prima delle tre fasi di
aumento delle tariffe irrigue, ex D.G.R. n. 858/2013
e non è stato possibile raggiungere, come fissato
nella stessa deliberazione di Giunta Regionale,
l’obiettivo sensibile di “ridurre la differenza tra
entrate e uscite nella gestione dei pozzi, nonché di
realizzare, con le maggiori entrate, investimenti di
adeguamento e di ammodernamento degli impianti
irrigui collettivi, tali da determinare ulteriori signifi‐
cative economie di spesa, rendicontabili e valutabili
con metodi di calcolo per corrispondente centro di
spesa e, quindi, un uso più razionale della risorsa
acqua”. A fronte di questa contrazione nelle
entrate, sono rimaste, invece, invariate le principali
voci di costo relative alla distribuzione irrigua ‐ costi
del personale, fissi e variabili, innanzitutto ‐ ed ele‐
vati i costi per la fornitura di energia elettrica agli
oltre 250 pozzi”.

Le spese correnti (titolo I), ammontano a
44.768.417,06 Euro, in aumento rispetto all’eser‐
cizio 2013. Nell’anno 2014 la spesa impegnata per
il personale dipendente è stata pari a 33.027.867,47

26635Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 92 del 29‐06‐2015



Euro, IRAP inclusa (pari a Euro 1.898.301,65), oltre
3.458.320,10 Euro per lavoro interinale impegnato
nel settore forestale, per un importo complessivo
di 36.486.187,57 Euro. Relativamente all’incidenza
dei costi del personale, gli Uffici dell’Agenzia eviden‐
ziano che l’incremento del medesimo è stato deter‐
minato da accordi sindacali, inerenti il personale
impegnato in attività A.I.B. (Anti Incendio Boschivo).

Relativamente al costo del personale con con‐
tratto di somministrazione, si specifica che il mede‐
simo è stato impegnato per il potenziamento del
servizio A.I.B. attraverso il “presidio territoriale
costante, anche attraverso il pattugliamento e/o
lotta attiva nelle aree prospicienti enti locali con
indici di pericolosità e gravità più elevati”. In tal
senso, l’assunzione durante l’anno 2014 di perso‐
nale in somministrazione si è resa necessaria in con‐
siderazione della età media elevata delle risorse in
carico, delle limitazioni professionali riconosciute
dal medico competente, dei pensionamenti, delle
necessità operative relative alla copertura dei turni,
così come richiesto dalle PO in riferimento sia alle
attività forestali che irrigue. A riguardo si rileva che
l’organizzazione del lavoro ha determinato nel‐
l’anno 2014 rispetto al 2013, una sostanziale dimi‐
nuzione della superficie interessata da incendi defi‐
niti boschivi.

Al riguardo, si da atto che la normativa regionale
che ha istituito l’Agenzia ha inteso articolare la
stessa in modo tale da poter far fronte a funzioni di
particolare rilevanza per la salvaguardia del patri‐
monio boschivo regionale ‐ la cui cura e tutela è fun‐
zionale al mantenimento delle condizioni geomor‐
fologiche necessarie a scongiurare gli esiti di feno‐
meni alluvionali nonché a garantire adeguate
misure antincendio ‐ e per la gestione dei servizi
irrigui in zone non altrimenti presidiate.

Dalla Relazione si evince altresì che a seguito
della soppressione delle Comunità Montane, con
provvedimenti della Giunta Regionale adottati nel

2013, funzioni e compiti in materia di lotta agli
incendi boschivi e le attività in materia di impianti
irrigui sono stati ricondotti all’ARIF, disponendo
anche il trasferimento del personale con contratto
di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
Inoltre la L.R. 24/2014 ha stabilito che il personale
interessato dai processi di liquidazione dei Consorzi
Agrari regionali della Lucania e Taranto e di Bari può
essere ricollocato presso l’ARIF. In attuazione di tale
legge, a seguito di procedura selettiva, l’Agenzia ha
immesso in ruolo 14 unità di personale.

I costi variabili dei rimborsi al personale (pari a
Euro 1.375.000,00 Euro), continuano ad avere
un’incidenza significativa rispetto alle competenze
fisse, ma risultano in costante decremento rispetto
agli esercizi precedenti.

I costi per energia elettrica sostenuti dall’Agenzia
relativamente al settore irriguo sono pari a
4.475.749,97 Euro, sebbene ridotti rispetto all’eser‐
cizio 2013 di circa 1 MEuro, rimangono elevati per
effetto, come evidenziato dal Collegio dei Revisori,
della vetustà degli impianti di emungimento del‐
l’acqua dai pozzi.

Fra le voci di spesa che hanno subito incrementi
figurano i costi del carburante e i costi per utilizzo
dei beni di terzi, in concomitanza con l’adegua‐
mento del parco automezzi per abbattere le inden‐
nità di percorrenza legate all’uso del mezzo proprio
(Relazione del Collegio dei Revisori), e le spese legali
per effetto del carico dei procedimenti pendenti, in
fase giudiziale, e quello delle vertenze pendenti, in
fase stragiudiziale.

In relazione alle attività svolte nel corso dell’eser‐
cizio, è stata resa ampia informativa descrivendo le
attività rientranti nel settore forestale e nel settore
irriguo.

L’Agenzia risulta beneficiaria di finanziamenti per
la realizzazione di interventi in ambito irriguo e fore‐
stale come di seguito:
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Sotto il profilo dell’adeguamento alla vigente nor‐
mativa in materia di trasparenza e anticorruzione,
oggetto di specifica raccomandazione della Giunta
Regionale, risulta che nel corso dell’esercizio 2014
sono stati adottati i documenti previsti dalla vigente
normativa. Inoltre, è stata implementata sul sito
web la sezione “Amministrazione trasparente”, ai
contenuti previsti dal D.Lgs. 33/2013. Infine, il
29/01/2015 si è provveduto della nomina del
Responsabile per l’adempimento anticorruzione.

Nel corso delle attività istruttorie, il Direttore
Generale ha reso informativa in merito a possibili
riflessi sul bilancio dell’Agenzia, con particolare rife‐
rimento a passività latenti e debiti fuori bilancio,
specificando che alla data di redazione del bilancio
il medesimo non ravvisava la ricorrenza di tali fatti‐
specie.

Il Collegio dei Revisori, attestata la corrispon‐
denza del rendiconto alle risultanze della gestione,
ha espresso parere favorevole per l’approvazione
del rendiconto 2014.

In relazione ai risultati di gestione per l’esercizio
2014, nel dare atto dell’avanzamento delle attività
di rendicontazione inerenti i fondi a destinazione
vincolata, si richiama il disposto dell’art. 40 della L.R.
n. 45/2013.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato:
‐ dato atto che l’art. 25, comma 2, lettera a, della

L.R. n. 26/2013 dispone che la Giunta Regionale
esercita il proprio ruolo di indirizzo emanando

istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni
operative;

‐ dato atto che l’Agenzia ha aderito al Progetto
COROLLA;

‐ sulla base del parere favorevole del Collegio dei
Revisori;
si propone alla Giunta Regionale l’adozione di

conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore,
che quivi si intende integralmente riportata e, per
l’effetto di:

1. approvare il Rendiconto generale 2014 del‐
l’ARIF che, in uno con la Relazione del Collegio dei
Revisori, è allegata sub A) al presente provvedi‐
mento e ne costituisce parte integrante;

2. dare atto che con riferimento alle raccoman‐
dazioni già formulate si registra: l’avanzamento in
merito alla ricognizione del patrimonio; l’adegua‐
mento alla vigente normativa in materia di traspa‐
renza e anticorruzione; l’adesione al progetto ine‐
rente l’armonizzazione contabile ‐ COROLLA;

3. formulare, nel quadro dei controlli interni ed
esterni sugli Enti sottoposti a vigilanza e controllo
della Regione, le seguenti raccomandazioni:
a) osservare gli adempimenti di cui all’art. 25,

commi 4, 6 e 7 della L.R. n. 26/2013, tenendo
conto delle linee di indirizzo di cui alla DGR
810/2014;

b) adeguare l’impianto amministrativo contabile e
di controllo di gestione al disposto del D. Lgs
118/2011 e s.m.i., richiamando le prescrizioni

conseguenti all’entrata in vigore della Legge
costituzionale n. 1/2012;

c) adeguare entro il 31.12.2015 schemi di bilancio,
piani dei conti e metodiche contabili ai dettami
dell’armonizzazione di cui al punto precedente;

d) adottare metodiche per l’identificazione e valu‐
tazione di rischi connessi con le fattispecie di
debiti fuori bilancio e passività latenti, dimensio‐
nando di conseguenza le corrispondenti voci di
bilancio;

e) fornire espressa informativa nei documenti di
bilancio in merito all’utilizzazione delle risorse
vincolate trasferite, con particolare riferimento
ad ammontare delle concessioni, agli anticipi, ed
all’utilizzazione tenendo conto dei criteri di
ammissibilità della spesa;

f) rendere informativa alle competenti strutture
regionali circa l’espletamento degli adempimenti
di legge cui è soggetta l’Agenzia, con particolare
riferimento a trasparenza, anticorruzione, evi‐
denza pubblica, limiti assunzionali, monitoraggio
finanziario; nonché agli adempimenti di legge in
materia di contenimento della spesa;

4. disporre la notifica del presente atto delibera‐
tivo, a cura del Servizio Controlli, al Direttore Gene‐
rale dell’ARIF;

5. pubblicare la presente sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1165

Legge Regionale n. 3/2010, Art. 4. Approvazione
Bilancio di previsione 2015 e pluriennale 2015‐
2017 Agenzia per le Attività Irrigue e Forestali ‐
ARIF.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, d’intesa con
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente del Servizio Controlli, dal Dirigente del
Servizio Foreste e dai Direttori dell’Area Finanza e
Controlli e dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
riferisce quanto segue:

la Legge Regionale n. 3/2010 ha istituito l’Agenzia
Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF),
con personalità giuridica di diritto pubblico, quale
ente tecnico/operativo preposto all’attuazione degli
interventi oggetto della medesima legge, attraverso
attività e servizi a connotazione non economica,
finalizzati al sostegno dell’agricoltura ed alla tutela
del patrimonio boschivo.

La stessa norma istitutiva dell’Agenzia ha previsto
la competenza dei Direttori dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale e dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione per la cura e la
gestione dei rapporti con l’Agenzia e per l’esercizio
dei poteri di integrazione con la programmazione e
la pianificazione regionale.

Con DPGR n. 675/2011, è stato istituito il Servizio
Controlli, nell’ambito dell’Area Finanza e Controlli,
cui sono affidate, con riferimento agli aspetti di
natura amministrativa e contabile, funzioni di
supervisione, programmazione e controllo relativa‐
mente a Società Partecipate, Agenzie regionali ed
altri Enti.

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nel‐
l’ordinamento regionale ulteriori specifiche dispo‐
sizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla
Regione, ivi incluse le Agenzie. L’art. 4, lettera e),
della citata L.R. n. 3/2010 dispone specificamente
che la Giunta Regionale approvi il bilancio annuale
e pluriennale dell’Agenzia ed in tal senso, su tali
documenti, per competenza, viene svolta istruttoria
congiunta da parte delle strutture deputate.

L’art. 68 del Regolamento di Funzionamento e
Contabilità, approvato con DGR n. 1332/2011 pre‐
vede che annualmente, entro il 15 ottobre, il Diret‐
tore dell’Agenzia approvi e trasmetta alla Giunta
Regionale “il bilancio preventivo annuale per l’anno
finanziario successivo accompagnato da apposita
relazione illustrativa delle attività, dalla relazione
del collegio dei revisori e da una tabella dimostra‐
tiva del risultato di amministrazione presunto al 31
dicembre dell’esercizio precedente a quello cui si
riferisce. Gli stanziamenti di competenza del bilancio
di previsione sono determinati esclusivamente in
relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi
concretamente perseguibili nel periodo cui il bilancio
si riferisce”.

L’art. 77 del medesimo Regolamento stabilisce
che il bilancio pluriennale (riferito al triennio) venga
inviato alla Giunta Regionale contestualmente al
bilancio di previsione.

L’ARIF ha provveduto a trasmettere ai compe‐
tenti Servizi Regionali in data 15 ottobre 2014 a
mezzo posta certificata la Delibera del Direttore
Generale n. 275/2014 recante “Bilancio di previ‐
sione 2015 e pluriennale 2015‐2017. Adozione e
Approvazione”.

Con L.R. n. 53/2014 è stato approvato dal Consi‐
glio Regionale il Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2015 della Regione Puglia.

Con nota prot. n. 79 del 10.02.2015, il Servizio
Controlli provvedeva a comunicare all’ARIF che con
la suddetta legge regionale erano state stanziate a
favore dell’Agenzia:
‐ al Capitolo 121035 “Trasferimento di risorse

finanziarie di parte corrente necessarie al funzio‐
namento dell’Agenzia per le attività Irrigue e Fore‐
stali ‐ L.R. n. 3 del 24 febbraio 2010”, risorse finan‐
ziarie pari a Euro 30.628.400,00;

‐ sul Capitolo 121045 “Trasferimento di risorse
finanziarie per interventi in materia irrigua e fore‐
stale dell’Agenzia. Spese in conto capitale ‐ L.R. n.
3 del 24 febbraio 2010” risorse finanziarie pari a
Euro 654.605,96.
Inoltre a valere sul Capitolo 1730 del bilancio

regionale 2015 recante “Contributo all’ARIF o, fino
alla successione della stessa, alla competente
Comunità Montana in liquidazione, per il subentro
nelle funzioni già svolte dalle soppresse Comunità
Montane”, sono state stanziate risorse pari a Euro
2.500.000,00.
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In data 19 maggio 2015, a mezzo posta certificata
veniva quindi trasmesso il nuovo bilancio di previ‐
sione 2015 e quello pluriennale 2015‐2017, alla luce
delle modifiche intervenute conseguenti all’ado‐
zione della L.R. n. 53/2014. La documentazione, già
anticipata a fini istruttori, consta di:
‐ Deliberazione del Direttore Generale n. 143 del

19.05.2015 di assunzione del Bilancio di previ‐
sione 2015 e pluriennale 2015‐2017, pubblicata
sul sito istituzionale dell’ARIF a partire dal 19
maggio 2015;

‐ Bilancio di previsione esercizio finanziario 2015;
‐ Bilancio pluriennale di previsione anni 2015‐2017;
‐ Relazione di accompagnamento del Direttore

Generale;
‐ Tabella dimostrativa avanzo presunto esercizio

2014;
‐ Relazione illustrativa delle attività;
‐ Verbale dell’Organo di Revisione del 15.05.2015.

La relazione dell’organo di revisione attesta che
il bilancio di previsione di che trattasi risulta redatto
in termini di competenza e di cassa, ed è stato pre‐
disposto in osservanza a quanto dispone il Regola‐
mento di funzionamento e contabilità approvato
con D.G.R. n. 1331/2011 e nel rispetto del principio
del pareggio finanziario (ex art. 5, comma 2 della
Legge istitutiva).

L’Agenzia adotta una contabilità di tipo finan‐
ziario (ex art. 65, comma 2 del citato Regolamento);
al riguardo nella Relazione di accompagnamento, il
Direttore Generale, specifica che nel corso dell’anno
2015 saranno adottati gli opportuni accorgimenti
per adeguare il sistema contabile ai dettami dell’ar‐
monizzazione. A fini istruttori tanto rileva anche con
riferimento a quanto espressamente previsto dal‐
l’art. 1, comma 2 e 3 della L.R. n. 53/2014.

Dall’esame della documentazione agli atti si rile‐
vano i seguenti parametri di sintesi:
a) Avanzo di amministrazione 2014 presunto: Euro

3.001.135,51;
b) Fondo cassa iniziale al 1° gennaio 2015 pari a

Euro 15.851.611,84;
c) Residui attivi presunti pari a Euro 14.148.860,17;
d) Residui passivi presunti pari a Euro

26.999.336,40.

Detti valori corrispondono a quanto riportato nel

rendiconto per l’esercizio 2014, approvato con Deli‐
bera del Direttore Generale n. 141/2015.

Nella Relazione di accompagnamento il Direttore
Generale specifica che nel predisporre il Bilancio di
previsione 2015, si è tenuto conto, oltre che delle
risorse assegnate, dei dati di entrata e di spesa sto‐
rici consolidati e del fabbisogno connesso alle ulte‐
riori attività assegnate all’Agenzia. Dalla Relazione
emerge, in particolare, quanto di seguito:

1) Per quanto attiene le attività del settore irriguo
la relazione specifica che i dati storici della gestione
evidenziano che “le entrate non consentono di far
fronte agli oneri connessi”. Tale circostanza è con‐
nessa alla considerazione per cui “l’erogazione delle
risorse idriche deve garantire un sistema più effi‐
ciente, finalizzato alla verifica e alla lotta a poten‐
ziali sottrazioni, attraverso un piano di intervento
sulle reti di distribuzione e un piano di conturizza‐
zione”. A riguardo, sotto il profilo istruttorio si rileva
l’opportunità di approfondire la dinamica in argo‐
mento, nell’ottica di contemperare le istanze con‐
nesse con il settore di riferimento, anche attraverso
la definizione di nuove dinamiche di interazione fra
gli operatori che insistono sul territorio, per dare
sostenibilità alla gestione;

2) la spesa di maggior rilievo è rappresentata dal
costo del personale in forza all’ARIF. In proposito, il
Direttore Generale fa rilevare che l’Agenzia è carat‐
terizzata da peculiare rigidità strutturale legata alla
elevata intensità del fattore lavoro (labour inten‐
sive), con picchi di impegno in determinati periodi
dell’anno, fortemente dipendenti da eventi esterni
(condizioni climatiche, calamità naturali, eventi
avversi, ecc.). A riguardo, si da atto che la normativa
regionale che ha istituito l’Agenzia ha inteso artico‐
lare la stessa in modo tale da poter far fronte a fun‐
zioni di particolare rilevanza per la salvaguardia del
patrimonio boschivo regionale ‐ la cui cura e tutela
è funzionale al mantenimento delle condizioni geo‐
morfologiche necessarie a scongiurare gli esiti di
fenomeni alluvionali nonché a garantire adeguate
misure antincendio ‐ e per la gestione dei servizi
irrigui in zone non altrimenti presidiate. Si evince
altresì che a seguito della soppressione delle Comu‐
nità Montane, con provvedimenti della Giunta
Regionale adottati nel 2013, funzioni e compiti in
materia di lotta agli incendi boschivi e le attività in
materia di impianti irrigui sono stati ricondotti
all’ARIF, disponendo anche il trasferimento del per‐
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sonale con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato. Inoltre la L.R. 24/2014 ha stabilito
che il personale interessato dai processi di liquida‐
zione dei Consorzi Agrari regionali della Lucania e
Taranto e di Bari può essere ricollocato presso
l’ARIF. In attuazione di tale legge, a seguito di pro‐
cedura selettiva, l’Agenzia ha immesso in ruolo 14
unità di personale. Infine in data 26/03/2015, l’Am‐
ministrazione Regionale, l’ARIF Puglia e le OO.SS.
comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale, hanno concluso un verbale di accordo
sindacale, relativo alla prosecuzione dei rapporti di
lavoro a termine del personale operaio e impiega‐
tizio ex SMA, per un lasso temporale non superiore
a mesi 36, da cui vanno scomputati nove mesi di
attività lavorativa già svolta, “con l’apposizione della
condizione risolutiva espressa coincidente con la
provvista, ad opera della Regione Puglia, delle
occorrenti risorse finanziarie, in favore dell’ARIF”.

Sempre, relativamente alle voci di spesa relative
al personale, si rappresenta che l’ARIF, in affianca‐
mento al personale a tempo indeterminato e a
quello ex SMA, fa ricorso all’assunzione di personale
a tempo determinato, tramite agenzie di lavoro
interinale; ricorso che discende dalla necessità di far
fronte a criticità identificate, in particolare durante
la stagione antincendio, relative anche alle percen‐
tuali elevate, 21,34%, di operai forestali non idonei
all’AIB (Anti Incendio Boschivo); nonché a criticità
connesse alla gestione degli impianti irrigui durante
la stagione estiva per garantire, innanzitutto, la
distribuzione dell’acqua, nel rispetto della vigente
normativa in materia di sicurezza e salute dei lavo‐
ratori e delle tutele previste dal CCNL di settore.

Il Bilancio espone fra le entrate:
‐ la previsione dei contributi regionali di importi

corrispondenti agli stanziamenti di cui alla L.R. n.
53/2014, complessivamente Euro 33.128.400,00,
che rappresentano l’89% circa delle entrate cor‐
renti;

‐ la previsione delle entrate che prevedibilmente
deriveranno dai servizi irriguo e forestale,
ammontanti in Euro 4.880.000,00, pari a circa
l’11% delle entrate correnti;

‐ la previsione di introiti minimi derivanti da inte‐
ressi attivi di conto corrente e altre voci diverse
per Euro 12.000,00;

‐ gli importi per trasferimenti in conto capitale in
Euro 1.382.605,96 così distinti:
a) Euro 654.605,96 a valere sul capitolo 121045

“Trasferimento di risorse finanziarie per inter‐
venti in materia irrigua e forestale del‐
l’Agenzia”;

b) Euro 728.000,00 a valere sulla dotazione finan‐
ziaria del P.O. FERS Puglia 2007‐2013 ‐ Linea di
Intervento 2.1 ‐ Azione 2.1.4 ‐ Monitoraggio
dei corpi idrici sotterranei.

Fra i residui attivi risultano somme pari a Euro
1.654.605,96 per risorse finanziarie necessarie alla
gestione delle Comunità Montane, Euro
1.746.286,50 per introiti da servizi erogati in prece‐
denti esercizi, ancora non riscossi, nonché per un
totale di Euro 7.403.773,94, di cui la parte più con‐
sistente è relativa ad appositi finanziamenti stan‐
ziati a valere sul PSR 2007/2013, accordati nel 2012
che l’Agenzia continuerà a gestire nell’anno 2015.

Relativamente alle voci di spesa, il Direttore
Generale evidenzia che si è dovuto procedere alla
modulazione del Bilancio di previsione, al fine di
assicurare la stagione antincendio, tenendo conto
delle risorse finanziarie stanziate dalla Regione
Puglia in favore dell’Agenzia. Tuttavia il fabbisogno
per l’intero esercizio 2015 ammonta a Euro 49,6
milioni, per la parte corrente e Euro 2,3 milioni, per
la parte in conto capitale, per un totale di Euro 52
milioni. La stima tiene conto del fabbisogno per i
seguenti fattori:
‐ personale operaio e impiegatizio dell’Agenzia per

Euro 34,1 milioni;
‐ personale ex SMA per Euro 9,2 milioni;
‐ lavoro interinale per 3,5 milioni;
‐ completamento del parco automezzi AIB, tecno‐

logie e dispositivi antincendio per Euro 1,5 milioni;
‐ manutenzione straordinaria degli impianti irrigui

per Euro 1,5 milioni;
‐ adeguamento, ammodernamento degli impianti

irrigui per Euro 1,0 milioni.
Sulla base di tutto quanto sopra riportato, la

necessità di ulteriori risorse finanziarie al fine di
garantire l’effettivo esercizio delle complesse e arti‐
colate funzioni intestate ad ARIF dalla L.R. n. 3/2010
e, quindi, il raggiungimento delle finalità istituzio‐
nali, è stimata dal Direttore Generale in Euro 17,0
milioni. Al riguardo, il Direttore Generale fa pre‐
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sente che nel caso in cui non dovessero essere asse‐
gnate ulteriori risorse, si adotteranno le misure pre‐
viste dalla normativa vigente e dal contratto di cate‐
goria per garantire la salvaguardia degli equilibri di
bilancio.

Il bilancio espone accantonamenti per spese
obbligatorie e d’ordine e per spese impreviste. La
documentazione accompagnatoria del bilancio di
previsione contiene quindi specifica indicazione
delle attività a svolgersi nel triennio 2015/2017 e
più segnatamente nel 2015, relativamente alle atti‐
vità forestali, ai progetti a valere sul PSR Puglia e sul
Life+ 2007/2013, alla programmazione degli inter‐
venti di rifunzionalizzazione degli impianti irrigui
regionali.

Con riferimento al Bilancio pluriennale di previ‐
sione 2015/2017 si rileva che il documento è stato
predisposto nel rispetto della Legge istitutiva e del
Regolamento di funzionamento e contabilità appro‐
vato con D.G.R. n. 1331/2011, estendendo nei suc‐
cessivi esercizi 2016 e 2017 le ipotesi formulate per
la predisposizione della previsione 2015 con la pre‐
visione di maggiori contributi regionali, confer‐
mando la situazione di equilibrio per l’intero
triennio.

Il Collegio dei Revisori ha espresso “parere favo‐
revole sulla proposta di bilancio di previsione per
l’anno 2015 e sui documenti allegati” dall’Agenzia.

Si da infine atto che l’Agenzia, nel quadro delle
raccomandazioni formulate dalla Giunta Regionale
con la Deliberazione n. 1145/2013, ha posto in
essere un percorso atto a recepire i contenuti delle
stesse. Tale percorso sarà agevolato dalla parteci‐
pazione collaborativa dell’Agenzia alle azioni intra‐
prese con il progetto COROLLA, finalizzato all’appli‐
cazione del D. Lgs. n. 118/2011 in materia di armo‐
nizzazione di sistemi amministrativo‐contabili e di
consolidamento dei bilanci che consentirà di dare
pieno riscontro alle raccomandazioni formulate in
merito alla esigenza di “esplicitare con maggiore
dettaglio i criteri di determinazione delle voci di
entrata e di spesa del bilancio di previsione, ed in
particolare, per le spese, quelle che attengono il per‐
sonale” e di “adeguare l’impianto amministrativo‐
contabile al disposto del D.Lgs. 118/2011”.

Tutto ciò evidenziato, nel quadro di quanto
disposto dall’art. 25, comma 2, lettera a), della L.R.
n. 26/2013 ‐ che stabilisce che la Giunta Regionale

eserciti il proprio ruolo di indirizzo emanando istru‐
zioni, regolamenti, linee guida e indicazioni opera‐
tive ‐ e sulla base del parere favorevole del Collegio
dei Revisori, si ritiene di proporre alla Giunta Regio‐
nale l’adozione di conseguente atto deliberativo di
approvazione del Bilancio di previsione 2015 e plu‐
riennale 2015‐2017.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto:

1) di approvare il Bilancio di previsione 2015 ed
il Bilancio pluriennale 2015‐2017 dell’ARIF, che in
uno alla Relazione del Collegio dei Revisori, è alle‐
gato sub A) al presente provvedimento a costituirne
parte integrante;

2) dare atto che l’Agenzia, nel quadro delle rac‐
comandazioni formulate dalla Giunta Regionale con
la Deliberazione n. 1145/2013, ha posto in essere
un percorso atto a recepire i contenuti delle stesse;
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3) di formulare le seguenti raccomandazioni:
a) assicurare il mantenimento del pareggio finan‐

ziario di bilancio lungo il corso dell’esercizio
finanziario, tenendo conto della diversa colloca‐
zione temporale delle fasi di entrata e di spesa;
tanto anche in considerazione del più generale
principio di pareggio di bilancio di cui alla recente
Legge Costituzionale 20 Aprile 2012 n.1;

b) implementare il bilancio pluriennale dando al
medesimo una valenza programmatoria, inte‐
grando gli aspetti finanziari con piani operativi
che attengono la gestione, il personale, l’orga‐
nizzazione, tenendo conto degli orientamenti
espressi dalle competenti strutture regionali;

c) adottare idonee misure, anche di carattere com‐
pensativo, atte a garantire l’espletamento delle
funzioni assegnate e contemporaneamente il
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di
contenimento della spesa;

d) razionalizzare l’impiego delle risorse umane,
anche con riferimento alle forme di lavoro flessi‐
bile, in relazione ai livelli di servizio da assicurare,

investendo all’uopo il collegio sindacale per le
relative attività di controllo;

e) osservare l’ammissibilità della spesa a valere
sugli stanziamenti di bilancio accordati per l’at‐
tuazione dei progetti finanziati con risorse comu‐
nitarie, ponendo in essere tutti i necessari adem‐
pimenti;

f) completare il percorso finalizzato a rendere
disponibile sul sito istituzionale adeguata infor‐
mativa circa l’espletamento degli adempimenti
di legge cui sono soggetti gli organismi dotati di
personalità giuridica di diritto pubblico con par‐
ticolare riferimento a trasparenza, anticorru‐
zione, evidenza pubblica.

4) notificare il presente, a cura del Servizio Con‐
trolli, al Direttore Generale dell’ARIF;

5) di pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1173

D.G.R. 21/07/2012 n. 1591 “D.M. 18 maggio 2001,
n. 279 ‐ Rete regionale per la prevenzione, la sor‐
veglianza, diagnosi, la terapia delle malattie rare ‐
Ricognizione dei Centri interregionali di riferi‐
mento (CIR) e dei presidi della Rete Nazionale
(PRN) di cui alla deliberazione di Giunta regionale
n. 2238 del 23/12/2003 e s.m.i.” ‐ Rettifiche ed
integrazioni.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita‐
zione ‐ Strutture residenziali e semiresidenziali,
centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture sociosani‐
tarie”, confermata dal Dirigente del Servizio
P.A.O.S.A., riferisce quanto segue:

In attuazione dell’art.5, comma 1, lett. b) del
d.lgs. 29 aprile 1998, n. 124, il Ministro della sanità,
con D.M. n. 279 del 18 maggio 2001, ha adottato il
“Regolamento di istituzione della rete nazionale
delle malattie rare e di esenzione dalla partecipa‐
zione al costo delle relative prestazioni sanitarie”.

Ai sensi dell’art. 2 dello stesso Decreto ministe‐
riale n. 279/2001, 6 stata istituita la “Rete nazionale
per la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e la
terapia delle malattie rare”. Detta rete è costituita
da presidi accreditati, individuati dalle Regioni sulla
base di documentata esperienza in attività diagno‐
stica o terapeutica specifica per le malattie o per i
gruppi di malattie rare, con idonea dotazione di
strutture di supporto e di servizi complementari, ivi
inclusi, per le malattie che to richiedono, servizi per
l’emergenza e per la diagnostica biochimica e gene‐
tico‐molecolare.

La Regione Puglia con deliberazione di Giunta
regionale n. 1591 del 31/07/2012 ha effettuato una
ricognizione dei Centri interregionali di riferimento
(CIR) e del Presidi della Rete Nazionale (PRN) di cui
alla precedente DGR n. 2238 del 23/12/2003 e
s.m.i.”.

I centri interregionali di riferimento assicurano,
ognuno per il bacino territoriale di competenza, lo
svolgimento delle funzioni di cui all’art. 2, comma
3, D.M. 279/2001.

Lo stesso D.M. 279/2001, all’art. 3, ha previsto
presso l’Istituto Superiore di sanita il Registro nazio‐
nale delle malattie rare al fine di consentire la pro‐
grammazione nazionale e regionale degli interventi
volti alla tutela dei soggetti affetti da malattie rare
e di attuare la sorveglianza delle stesse.

Con deliberazione n. 171 del 19/02/2008 la
Giunta regionale ha recepito l’Accordo Stato‐
Regioni del 10 maggio 2007 che prevede di favorire
il riconoscimento di Centri di Coordinamento regio‐
nali e/o interregionali che garantiscano le funzioni
previste dal D.M. 279/2001.

A tal fine la Regione Puglia con la legge n. 23 del
19/10/2008 “Piano regionale della salute” ha isti‐
tuito un Centro di coordinamento regionale in
grado di assicurare II collegamento funzionale con
ogni singolo presidio della rete, di raccogliere le
richieste dei medici e dei pazienti per smistarle
verso i Presidi, di rendere disponibili ed efficaci reti
operative di comunicazione, di supportare l’attività
di raccolta e di smistamento delle informazioni e
l’inserimento in rete di notizie, attribuendo al pre‐
detto Centro le funzioni previste dal D.M. 279/2001.

Con deliberazione n. 2485 del 15/12/2009 la
Giunta regionale ha istituito in Puglia un Centro di
assistenza e ricerca sovraziendale per le malattie
rare con funzioni di collegamento in fatto di assi‐
stenza (ambulatoriale ed ospedaliera), di diagnosi
prenatale (presa in carico della gestante, raccordo
con ginecologi e con il laboratorio di genetica), di
ricerca e di contact center (attività diurna e registra‐
zione contatti).

La stessa deliberazione n. 2485/2009 ha identifi‐
cato quale Centro di assistenza e ricerca sovrazien‐
dale per le malattie rare il Centro Interregionale di
riferimento per la Teleangectasia Emorragica Eredi‐
taria (HHT) (cfr. deliberazione G.R. n. 2238 del
23.12.2003) attualmente in carico alla U.O. di Geria‐
tria dell’Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria “Policli‐
nico” di Bari, demandando al Direttore generate
dell’Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria l’organizza‐
zione interna del predetto Centro net rispetto dei
compiti e delle funzioni rivenienti dalla vigente nor‐
mativa.

Inoltre, la deliberazione n. 2485/2009 ha costi‐
tuito presso l’Agenzia Regionale Sanitaria il Coordi‐
namento regionale per le malattie Rare (CoReMaR),
nominandone i Componenti, con il compito di
affiancare e sostenere nelle funzioni innanzi ripor‐
tate II predetto Centro sovraziendale.
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Il Coordinamento Malattie Rare ha effettuato una
ricognizione delle attività svolte dai Centri di Riferi‐
mento già identificati dalla DGR 2238/2003 e suc‐
cessive integrazioni. La rispondenza del CIR ai criteri
della DGR 2238/2003 6 stata certificata dai Direttori
Sanitari delle A.O. e I.R.C.S.S. La ricognizione effet‐
tuata dal Coordinamento Malattie Rare ha portato
all’approvazione della DGR n. 1591/2012.

Le malattie per le quali sono accreditati i Centri
sono solo quelle identificate dal D.M. 279/2001.
Non possono essere considerate net processo di
accreditamento le Malattie Rare che, pur elencate
da Orphanet, non sono elencate dal predetto
Decreto Ministeriale.

Inoltre, con DGR n. 158 del 10/02/2015 6 stato
recepito l’Accordo della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano ad oggetto “Piano
Nazionale per le malattie rare 2013‐2016”, conte‐
stualmente all’approvazione del Documento “Piano
Programmatico 2013‐2016 del Coordinamento
Regionale Malattie Rare (CoReMaR) Puglia” ed il
Documento “Linee Guida ed istruzioni operative in
materia di Assistenza ai pazienti affetti da Malattia
rara”.

Con il presente provvedimento, tenuto conto
della ricognizione del Centri effettuata con la DGR
n. 1591/2012, è necessario apportare delle retti‐
fiche ed integrazioni alla predetta deliberazione,
cos) come richieste e comunicate dal Coordina‐
mento regionale per le malattie Rare mediante note
prot. A0O_ARES/17.06.2014/0002085 e prot.
A0O_ARES/15.05.2015/0001879, agli atti del Ser‐
vizio PAOSA.

Le integrazioni e rettifiche elencate di seguito,
riguardano:
‐ Inserimento del tre Centri per la diagnosi e cura

della Sprue Celiaca non precedentemente inseriti
per mero errore materiale, di seguito riportati:
a) (Struttura Semplice Dipartimentale ‐ S.C. Medi‐

cina Interna del P.O. SS. Annunziata di Taranto,
b) U.O.C. di Gastroenterologia ed Endoscopia

digestiva dell’Ospedale San Paolo di Bari
c) U.O. di Gastroenterologia ed endoscopia dige‐

stiva del P.O. “De Lellis” di Manfredonia);
‐ Modifica della denominazione dell’U.O.C. di Uro‐

logia dell’Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria Poli‐
clinico di Bari, da “Urologia II Universitaria” a
“Urologia I Universitaria”;

‐ Inserimento delle patologie rare Pemfigo
(R10030) e Lichen Sclerosus et Atrophicus
(RL0060) nell’elenco delle patologie di compe‐
tenza dell’U.O. di Neurologia del P.O. “V. Fazzi” di
Lecce invece che tra quelle di competenza
dell’U.O. di Dermatologia dello stesso Presidio
Ospedaliero;

‐ Inserimento dell’U.O. di Pediatria del P.O. “Veris
delli Ponti” di Scorrano (Le) per la diagnosi e cura
della Sprue Celiaca (RI0060);

‐ Eliminazione dell’U.O. di Pediatria del P.O. “F. Fal‐
lacara” di Triggiano (BA) per la diagnosi e cura
della Sprue Celiaca (RI0060);

‐ Eliminazione della Fondazione Centri di Riabilita‐
zione “Gli Angeli di Padre Pio Onlus”;

‐ Modifica della denominazione dell’U.O.C. di Neu‐
roriabilitazione dell’I.R.C.C.S. “E. Medea” Polo
Scientifico di Ostuni ‐ Brindisi diretta dal Dott. A.
Trabacca, da “Neuroriabilitazione I e Psicopato‐
logia” a “Neuroriabilitazione I ‐ Neurologia e Ria‐
bilitazione Funzionale”;

‐ Modifica della denominazione dell’U.O.C. di Neu‐
roriabilitazione dell’I.R.C.C.S. “E. Medea” Polo
Scientifico di Ostuni ‐ Brindisi diretta dal Dott. A.
Massagli da “Neuroriabilitazione II e Psicopato‐
logia” a “Neuroriabilitazione 2 ‐ Psicopatologia
dello sviluppo”;

‐ Modifica della sede dell’Ambulatorio per l’Epi‐
lessia e l’Elettroencefalografia in età evolutiva dal
P.O. “San Paolo” di Bari al P.O. San Paolo al P.O.
di Triggiano;

‐ Inserimento della Polineuropatia Cronica Infiam‐
matoria Demielinizzante (RF0180) attualmente
attribuita all’U.O.C. Neurologia “Amaducci” del‐
l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico di
Bari all’U.O. di Neurofisiopatologia diretta dal
Prof.ssa M. Trojano e individuazione della dr.ssa
Francesca Lapenna e ii dott. Stefano Zoccolella
quali medici referenti;

‐ Modifica del cognome della dott.ssa Lapenna, in
servizio presso l’U.O. di Neurofisiopatologia del‐
l’Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria Policlinico di
Bari da La Penna a Lapenna;

‐ Eliminazione dall’elenco del centri accreditati per
la sprue celiaca (RI0060) l’U.O. di Pediatria del
P.O. di Castellaneta/Massafra per disattivazione
del posti letto della suddetta U.O. e riconversione
del Presidio da Ospedaliero a Territoriale;
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‐ Eliminazione dell’IMID Unit del P.O. “San Pio da
Pietrelcina” di Campi Salentine, giusta DGR
n.1140/2014;

‐ Eliminazione del nominativo del Prof. De Mattia
in qualità di responsabile della Pediatria “F. Vec‐
chio” e sostituzione con quello del Prof. Cavallo;

‐ Modifica della denominazione del P.O. “SS.
Annunziata” di Taranto, in considerazione che,
allo stato attuale, ii nome di detto Presidio risulta
essere “Presidio Ospedaliero Centrale (P.O.C.)” di
Taranto, con esatta ubicazione del singoli PRN nei
due Stabilimenti afferenti al suddetto P.O., deno‐
minati, rispettivamente, S.O. “SS Annunziata” (in
cui sono ubicati i PRN delle UO di Nefrologia, Car‐
diologia, Urologia, Chirurgia Vascolare, Medicina
Generale, Gastroenterologia, Fisiopatologia Dige‐
stiva, Ortopedia, Endocrinologia, Chirurgia Gene‐
rale, Pediatria, Neonatologia, Neurologia, Neuro‐
chirurgia, Dermatologia, Microcitemia) e S.O.
“S.G. Moscati” (in cui sono ubicati i PRN delle UO
di Malattie infettive, Geriatria, Ematologia, Oftal‐
mologia, Otorinolaringoiatria);

‐ Eliminazione dell’accreditamento per il “Presidio
Ospedaliero Centrale (P.O.C.)” di Taranto, relati‐
vamente alle seguenti malattie: Difetti Ereditari
della Coagulazione (codice RDG020) per il PRN di
Ematologia, Sindrome Emolitico‐Uremica (codice
RD0010), Agenesia Cerebellare (RN0030), Atresia
Esofagea e/o fistola tracheo‐esofagea (codice
RN0160), Atresia del Digiuno (RN0170), Atresia o
stenosi Duodenale (RN0180) per il PRN di Neona‐
tologia, Sindrome di Budd‐Chiari (RG0110) per il
PRN di Chirurgia Generale;

‐ Eliminazione dell’accreditamento per il PRN Medi‐
cina Interna Universitaria “C. Frugoni” del‐
l’Azienda Ospedaliero‐Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari relativamente ai Difetti Ereditari
della Coagulazione (codice RDG020);

‐ Trasferimento del PRN per la Teleangiectasia
Emorragica Ereditaria (codice RG0100) e del
Centro Sovraziendale per l’Assistenza e la Ricerca
delle Malattie Rare dall’UOC di Geriatria del‐
l’Azienda Ospedaliero‐Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari all’UOC Medicina Interne Uni‐
versitaria “C. Frugoni” della stessa Azienda Ospe‐
daliera;

‐ Inserimento dell’UOC di Pediatria del P.O. “Veris
delli Ponti” di Scorrano (LE) nella Rete Regionale
Malattie Rare per la diagnosi e cura della Sprue

Celiaca (codice RI0060), a seguito trasferimento
presso suddetto P.O. dell’omonima UO del P.O. di
Maglie, già ritenuta idonea a far parte della Rete
Regionale Malattie Rare dalla DGR 464/2006;

‐ Correzione del nome del referente (da “Martire
Baldassarre” a “Baldassarre Martire”) del PRN per
Immunodeficienze primarie (RCG160), Neutro‐
penia ciclica (R00040), Malattia granulomatosa
cronica (RD0050), Malattia di Chediak‐Higashi
(RD0060) dell’UOC di Pediatria Universitaria del‐
l’Azienda Ospedaliero‐Universitaria Consorziale
“Policlinico‐Giovanni XXIII” di Bari;

‐ Integrazione delle seguenti patologie rare di cui al
DM 279/01 afferenti all’UO Medicina Interne
“Baccelli” dell’Azienda Ospedaliero‐Universitaria
Consorziale Policlinico di Bari, diretta dal Prof.
Angelo Vacca, che per mero errore non erano
state inserite nella DGR 1591/12, pur essendo già
inserite nella Rete Regionale Malattie Rare dalla
DGR 2238/03: Crioglobulinemia mista (codice
RC0110), Amiloidosi Primarie e Familiari
(RCG130), Porpora di Henoch‐Schonlein
(RD0030), Arterite a Cellule Giganti (RG0080),
Granulomatosi di Wegener (RG0070), Sindrome
di Churg‐Strauss (RG0050), Dermatomiosite
(RM0010), Polimiosite (RM0020).
Per quanto sopra, Si propone alla Giunta regio‐

nale di riapprovare la ricognizione dei Centri inter‐
regionali di riferimento (CIR) e dei Presidi della Rete
Nazionale (PRN) di cui alla DGR n. 1591/2012 con le
modifiche ed integrazioni segnalate dal Coordina‐
mento regionale per le malattie Rare. Il suddetto
elenco di Centri costituisce l’allegato A ad oggetto
“Elenco dei Centri Regionale di Riferimento e dei
Presidi della Rete Nazionale per le malattie rare”,
che fa parte integrante e sostanziale al presente
provvedimento.

Nello specifico nell’allegato A si riporta (‘elenco
dei centri, e per ciascun centro, le malattie e/o
gruppo di malattie, le malattie afferenti al gruppo
ed i referenti del centro.

Inoltre, si propone di approvare l’allegato B ad
oggetto “Elenco Malattie Rare” al presente provve‐
dimento, a fame parte integrante e sostanziale, pre‐
disposto al fine di permettere una facile consulta‐
zione da parte dell’utente, e net quale e riportato
un elenco delle malattie rare con relativo codice, ii
presidio ospedaliero individuato come Centro della
Rete Nazionale ed il medico referente.



L’approvazione del presente provvedimento
riveste carattere d’urgenza in considerazione del
fatto che le modifiche ed integrazioni apportate
negli allegati A e B del presente provvedimento
rispetto alla precedente DGR n. 1591/2012 sono
fondamentali per le autorizzazioni e le prescrizioni
di farmaci agli assistiti affetti da malattie rare.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nelle competenze della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
A.P “Riabilitazione ‐ Strutture residenziali e semire‐
sidenziali, centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture
sociosanitarie” e dal Dirigente del Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate

‐ Di riapprovare la ricognizione dei Centri interre‐
gionali di riferimento (CIR) e dei Presidi della Rete
Nazionale (PRN) di cui alla DGR n. 1591/2012 con
le modifiche ed integrazioni segnalate dal Coordi‐
namento regionale per le malattie Rare. Il sud‐
detto elenco di Centri costituisce l’allegato A ad
oggetto “Elenco dei Centri Regionale di Riferi‐
mento e dei Presidi della Rete Nazionale per le
malattie rare”, che fa parte integrante e sostan‐
ziale al presente provvedimento, composto da n.
75 pagine;

‐ Di approvare l’allegato B ad oggetto “Elenco
Malattie Rare” al presente provvedimento, a fame
parte integrante e sostanziale e composto di n.
127 pagine, predisposto at fine di permettere una
facile consultazione da parte dell’utente, e net
quale è riportato un elenco delle malattie rare con
relativo codice, il presidio ospedaliero individuato
come Centro della Rete Nazionale ed il medico
referente;

‐ di notificare, a cura del servizio proponente, il pre‐
sente provvedimento ai Direttori generali delle
Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospeda‐
liere Universitarie, agli Istituti di Ricovero e Cura
a Carattere Scientifico, agli Enti Ecclesiastici
nonché di notificare il presente provvedimento
alla Coordinatrice del Coordinamento regionale
per le malattie Rare che provvederà a darne
comunicazione ai Centri Interregionali di Riferi‐
mento (CIR) ed ai Presidi della Rete Nazionale
(PRN) individuati con lo stesso;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Portale regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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